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OlmtloMe od Ammlnltitniiiana 
' Via Fretettun, e 

La wopì tà s u Nlàssimo., Gopki 
Masfiiino Gorki. CJuesto nome ohe noa 

rappresenta soltanto ano iiprazzo di luce 
nel ilrmaiDOUto letterario e filosofìco mo­
derno, ma ohe, con lo sue rudi manifesta­
zioni, ci dice tutta 1» vera e profonda a-
nima 4i un popolo raoohiudentò in sé l'in-
goRuitA dol bambino 0 la forza del terd, 
trova nello spUndid* articolo della nostra 
valorosa collaboratrice liostamt, illustra­
zione di forma e di pensiero. 

Ai lettori il piacere di leggerlo : a noi, 
oltre a questo, quello diveder nggitingersi 
al valido e prezioso aiuto dei tanti amioi 
del ìMuli, la collaborazione della colta ed 
illttstre scrittrice.. 

Alia distaoE* di tantiobilometrl,attra­
verso i manti e l'ooeaaa, iaseastbilmaoite 
ma fatalmente ai alterano le figure doi 
personaggi che piin. Interessano.i'nma 
n'.tk, e ! fatti più semplioi, rotolando 
attraverso il mondo, diventano leggende, 

Io ricordo qaa9jy;|Dn.ti9^ vo||ecAiP!:ì>I 
ma ohe il pubblioo di f'ranoia e d'Ita-
liit si persuadesse che Leone Tolstoi 
non era un asceta saligno, vestito da 
ana rozza toatoa di tela, m |Oantìutil 
rapporti di lavoro coi ooutadibi rassi, 

' mk ohe era invece nò conte , ricco e 
(elice nella sua villa splendida, dova 
nna bella ed elegante spoiia riceveva 
tatto le sere illnstrl amioi, offrendo il 
thè in tazzine di S^vres ; dove i figli 
stadiosi, bene ednctati, si abbandonavano 
con ijioia alte iuoghe partite di lavati-
tennis o alle corse a cavallo àttraTerso 
la campagna rtissa. 

Bastò ohe il grande nomo fosse un 
giorno da an artista dipinto come nn 
mt '̂oA, con t'a tonic^ e la cinta tradi­
zionali, bastò che, 00 impresario di car­
toline illnstrate subodorando Vi/fare 
ne tirasse qualche migliaio di:,capio é 
10 mettesse in commerci», perchè l'u­
manità dei due mondi ai -fogalasse m 
bito un Leone T<jtiita!''''à'Wo Uio'd '̂ 
malgrado le pobblicaziónl'di noti gior­
nalisti «he andarono a- visitarlo e fu­
rono accolti con signorile ospitaiitii in 
queir ambiente sleito a -squisito, dove 
11 grande pensatore impera coma un 
Santo I 

Finito 0 quasi il gran chiasso intorno 
a Tolstoi lavoratore della sterra, ecco ! 
la Tolta di Massimo Gtorki gho ad ogni | 
«osto si Tuoìe povero analfabeta, com- , 
pilaateilsno primo abbecedaWo nel fondo l 
di un carcere oscuro o ramigaDte'Solb, ' 
tormoatato da nna assillante nostalgia ' 
di poVérlk. ! 

Cladio Anet, mandato dal Temps a 
, Yalta .per interitietare'il grande Ielt6-

terato, mette in fuga questsl leggenda, 
K^it'ha trovata Massimo Gorki io una 
villa deliziosa, tutta bianca nel verde 
della campagna, contornata di rosai e 
di cespi di rovere, Sotto un porticato 
stile Italiano, un bell'uomo alto, pallido, 
vestito .di aero, venne ad iaeoatrare 
il giòVnalista $sn,'p.a8^o, pgi^e.iehsicarD; -
lo feoe passare in un oaione tutto bianco, 
arredato oon gusto, dopo di che s: al­
lontanò un istante a tornò con la sua 
signora. Perchè egli non «oooaoe il 
franaeae, né pirla altra lingua che il 
rusioi mentre la sua spos^, oltre ad 
nna voce dolcissima, ohe ella modula 
con molta eleganza, ha anche 1' abi|itii 
di parlare oon spigliata franchezza il 
franoose e l'inglese. 

L'Anet cosi descrive il nostro grande 
«erittore : 

« Egli è graàde, slanciato e robusto 
' - - veste una specie di tanica nera di 
un drappo morbido e. cascante, ..chiusa-: 
al colio da nn colletto della stessa 
stoffa e serrata alla vita con una cinta 
di suolo, ricca di ornamenti di argento 
«esellato. — Il volto ha pallido, cosi 
ohe accusa lo sterzo continuo e tor­
mentoso dei pensiero ; i éapeiii biondi 
e luoghi gettati all'indietro scoprono 
nna frbnte alta, dove impera la voloo-
tk. Orti ooahi sono corruaiantl e di co­
lor turchino intenso nna piccala barba 
rossiccia e rada, ma morbida e rioointa, 
gli copre il mento, e l'assieme dol suo 
volto ha l'espressione indomabile' del 
lottatore che conosce le asperitit della 
Tia tid ha sul corpo le stigmate del 
oammino » 

<— Molte cosa, .inesatte, voi: 

girare il mondo, conoscere gli uomini, 
combattere, vivere e lottare per loro 
e con loro. 

Cosi egli conobbe la fatica, la mi­
seria e la aoiferenza di quelli che la-, 
Toranoiper risolvere l'onioo problema: 
— non morire di fame — ; egli co -
nobbe la realtti spaventosamente inu; 
mana della esistenza del contadini 
russi; egli ha,visti qniegli abi,ssi d'igno­
ranza e di atniràtiih'è'àtó e né è^ùsóitoi' 
galvanzzato da un Bàti|0}.>.d|e4i(j$riî î i.-i 
aombattiirltk per redimì^rè § "per 's'al-' 
farei -> • > _, s-T,.,-

La sua anima tagabonda si traaoibò 
sotto vario cielo, attraverso le stéppe 
della Siberia, augii spaiti nevosi degli 
Urali, lungo le riire' dol Volga, attra­
verso i boschi della Finlandia;' quel­
l'anima non ristette mai dal versare 
gepèliìosamente amore e conforto attra­
verso l'immensa Russia e solo ora si 
raccoglie pensando che il suo compito 
è quello di chiamare il mondo civile a 
testimonio di tanta miseria' per averlo 
alleata, contro lo ozarlsmo cieco é 
sruento. 

Una nota graziosamente nmaristica 
ci dii la signora' Qorkl, nota che il-

I lustra i sistemi preistorici déll'ammi-
I nistraziione russa.' Ella ci dice come 
. anche oggi, dopo- tanti anni di ce' 

labrit^e di- lavoro, sull'ultimo atto 
di arrèsto dei notissimo 8crltl!óre\ c'osi 
le^gevaai : ' < Massimo Oorcki, nWtd a 
Nijni Movgorod, pitt'ore di case e uo 
mo di lettere». 

B' uqqhe inesatto ohe agli ' sia un 
illetterata, come uarissero' alouni cri­
tici francesi, -poicbA egli fu, si, volon 
tariameotf un miserabile vagabondo, 
ma oonsoio della nocessltii di istruirsi 
egli, per anni, dedicò le sue notti a 
diVo'rare i libri necessari alla sua còl-
tàVà. •• 

Mio tuarito — parla la signóra Oork! 
— era allora cosi povero, che Aon a-
Teva denaro per comperarsi delle aeln-
delej-ed egli vi rimediava riempiendo 
te scatole vuote delle sardine e delle 
conserve oon tutti' i grassi ohe trovava 
Dei rimasugli delle oncine : oon un 
pezzo di) lana faceva il lucignolo e 
questa ora la'sua luoerna. 
• Bd è'alato appunto questo lume in­
fetto e fumoso ebe gli fece contrarre 
quella lunga e terribile malattia d'occhi 
che gli costò quasi la vita 

Cosi la leggenda si sfata per la realtà: 
MàUsi'mo Gorki non è nn illetterato 
nemico della scienza, ina uco studioso 

• innamorato della sciecza e della veritii 
umana. 

«Sgli ha cominciato a sorivere a 
quindici • aani, signore, ed ora ne ha 
trentaséi ». 

A questo punto il visitatore non 
'.aè'ppe'iteaitonere un moto di sorpresa. 
Egli guardò quel volto stanco e affati­
cato, dove li dolore ha segnato delle 
rughe; precoci agli angoli degli occhi 

.e della, hocca ; poi esitante, Anet disse: 
— Ma, in Francia, un uomo a tren­

taséi anni e ancora un giovanotto 
— E' questione di come si vivono 

gli. anni, rispose la signora. 
E Gorki, al quale la gentile stia 

compagna traduceva la conversazione 
sorrise argutamente e andò a guardarsi 
nello spèachio ; poi disse in russo : 

—; Io sto bene ! 
E in quell'affermazione, piena di 

energia, era tutta la soddisfazione del 
come egli aveva spesi i suoi trentasei 
anni. 

Il corrispondente allora, approfit­
tando di quella conversazione a tra 
che si svolgeva con tanta simpatioa 
urbanità, lasciò cadere la sua grande 
domanda, quella per la quale era par­
tito da Parigi. 

. — Quali sono i vostri rapporti con 
Tolstoi ; 

A questo nome lo sguardo dello 
scrittore si fece più intenso e come 
un lampo attraversò la sua faccia e-
apreasiva. Egli parlava in russo con 
molta calma e la sua signora tradu-

; cova : 
«iQ-bp-'Qna grande ammirazione per 

CDniandante, anche oggi t̂ gii iiopbra 
come un grande generale. 

Egli non conosce il popolo da vicino, 
non lo ha mal concseiuto e non su ve 
ramonte q'uali siano i suoi biaogoi reali,' 
quale la sua vita e quali cose noi dob­
biamo dargli per primo. Egli noa può 
e non devo parlare ioel nome del po­
polo, poiché le cose ohe egl,i dice non 
sono quelle ohe o{|ii^rr^c!'4ll| Rus^t' 
contemporanea. Per oónosoero queste 
.nostre popolazioni, bisogna essere stati 
con loro, aver vissuto e piantd accanto 
H iiorn, non ne! campo astratto del pen 
siero, ma nella vita posliiViif 'é terrestre,' 
Tolatoi persista nel voler realizzare un 
ideale di misticismo foggiato ' su di un 
Cristo che non ai può intendore. Egli 
vuole che l'uomo rintinzi S(ibntanen 

' mente al male e al pacato, ma 'noi' 
sappiamo che il progreslo dell'umanità 
— Il rispetto scambievole—- l'inviola­
bilità della casa — ili ' legtfe eguale' 
per tutti — la libertà- di eoscienza — 
Il diritto, che comanda'alla loi<za -^ 
gli uomini obe regolanoVda' «e otesbi. e 
per il loro meglio gli affari comuni — 
tutte queste cose, terrena' noni hanno 
óieota a,ohe vedere.con l'uomo mistico 
per il î uale il pihalto idlaale è di vi­
vere faccia a faccia i4an> Dio. 

^daesto predica la nonfresistenxa al 
male, noi iuviece vogliane nna Cbsti-
tuzloue e delie sonale peir I nostri la-̂  
voratori , r-<>i n '. ' . . •: 

Qorkl sa l'iihmensltà di lavoro che 
In Rùssia, è ancora neeesiiarla ; conosce 
l'ignoranza terribile dell» masse- e la 
forza d'inerzia che le governa, ma egli 
trova in questi ostacoli er'lnqueste.dlf-; 
flcollà un motitc^^^nnótftkg^UiS'aafo e ' 
una ragiono potente fer.ytìfote, a tot-,-
tare tutti uniti seozft'lferei^e Id 'dea-'' 
suo intervento divino: -' 

«L'ora è grave,- la guerra ha iìao-
cati gli uomini ed il malessere è cosi 
generale ohe giova sperale, da queat' 
onda d'i mali uscirà finalmente qual­
che cosa di bene.» 

Cosi dicendo Massimo Gorki ai alzò 
in tutta la maestà disila^ soa< périona e 
delia sua psiche poderosa e quell'onda' 
di energia fece-paseare un brivido nella 
atanza .yasta e bianca, Aièotre la. èua 
donna fragile e delicata aveva' nel Volto 
un sorrisa sicuro e pago, piano d) 
qy.ella fede e di quella «t>iantà indo­
mabile che pioveva dagli occhi corru­
scanti di,color turchino, espressione di 
vita e di forza In massimo Gorki a 
trentasei anni. 

Roma, giugno 1805. 

Sossana. 

W dovere dei socialisti 
verso la aouola 

(Continuazione vedi uum. prcoodoiite)v 
Cap. T.ni. 

Conalutionif non definitiva 
Con io proposto, che abbiamo anm^nolute 

nei capitoli precedenti, noi abbiamo mdi-
ll'f̂ tî i quale dovrebbe esaere l'indirizzo-delia 
' s'cuola primaria 0 della scuota eeoondaria, 
in Bostituzione dell'attnalc giiiiiasio, scuola 
tecnica e complemientafe. 

Abbiamo auclie proposto il ìnodo perfitr 
fronte alla epesâ  tenendo però conto delle 
attuali, pondiziont economiche ' della' Nazioiie 
e del suo ordlnanlento, che non si pud, por 
ora, cambiare don solleoifudirié. 

Questo ptopoBJto ci fu m^gento dal vivo 
desiderio di proporre una-riforma, laciubilé 
non abbracciaElàs, -pBl liiomentb, tutte le 
sguolsj nniche le superiori ; fosse inVeóe 
Bèmplice.e, pratica e GonnBpondeute,'iiuimi! 
Wttò, ai liisognì della primoi.eduBazione te 
della prima istruzione. Nutriamo la spe­
ranza, lìhe esiì'à aiacoiìl pi&'facilmente' ap­
prezzata,'senza Seri contrasti e forti oppo­
sizioni, da'coloro i-qnali vorrebbero l'im-̂  
mutabilità delle forzo sociali e i\ soffoca-̂  
mento.diitutte lo aspirazioni umane. 

Ad ogni modo, qualunque possa essere 
l'esito di qvii3sti studi, 6 aolennemeate. affer;'. 
mato e indicato praticamente il principio 
moderilo e sooialia^, di togliere cioè molte 

, attribuziom al potere centrale — allo Stato 
' -^ per 'darle invade alte forze vive, e sane, 
e più dirattamento interessato, che vivono 
alfa periferia. Tutto ciò è proposto . con 
molta Ùiiarezza e oos'dispòsizicÀii'beu de-

!-termiuatei. ' -
. In pari tempo abbiamo anche ben atabl-
lito ohe.nessun uomo, ,n^'fjdempinientp 
de'suoi doveri puljblioi, eia, abbandonato; 
alt'iBibjSSo di nn altro uòmo,'il ,qnnle '̂ 
Isètea-ii^mora nessuna ressonaabiliUl, senza 
•'Mesi ragioni, decide sulla capacitit, sul 

I 'A . . . . . . , . . . , 

M e 
- S . D « n l e i * i l'luglio, 

(a i )'I^'^e^eoica dunque gli elettori 
di questo Mandamento saranno chia­
mati per eleggere al Consiglio Provin­
ciale un rappresentante. 

Il Gomitato denioor'atlou-liberaie, in 
unione ai Circolo di Studi Sociali, de­
liberarono di combattere anche questa 
volta, strenuamente, Id coalizione ole- ' 
rico moderata e convergere tutte le 
loro' 'forze sul aottte intemerato del 
geoffl., Arnaldo Cerrsdinl. 

E' superfluo i( parlare delie iae Qua­
lità ainmlnlstratl^e'; le molteplici oa 
riche ohe ocdupa dicono già abbà'stanza 
quanto interesse prenda alla'coea pub-

iblica e quale valorà egli sia'. ' 
' Chi sarà l'avversario che apporrà il 

suo nome a quello di- Arnaldo Corra-
dini? •• I , , 1 

Al momento ch'io scrivo si fanno 
nomi dive'rgl ma il piii probabile ,è 
io dirò lunedi. 

Intanto i preti lavorano all'ombra 
del campanile, glorqo per gior^Q, casa 
per casa, inatancabltmente e sono oon-
tititi di ̂ riparare almeno in parte (Vedi 
Òrboifito) alle botte avute a Udine. 

Ma'ia risposta la daranno, g|l elettori 
coscienti domani pariecl'pando'numerosi 
alle urne, e con nna 'splendidoi vota-

.zioiie' sul almpatloo nome di Arnaldo 
Ctjrraóiilli, paralizzare per sempre l'o-

§era retrograda dei preti e, dei- mo-
erfJtil' ' ' . 
Elettori volete impedire l'invadenza 

nelle vostre amministrazioni ì Votate 
v<»co. iag.u..., ^uu...» ou.». v;,.̂ .̂ .,.,, ou.- i ooriipatti por il gcometra Arnaldo Cor-
l'onoL-atezza di ohi esercita l'apostolato di ' radiai.' 

pubblicate in Ftóàlia''.* pr(^oéÌMr''dì''''''WpiW'grAhae romanziere della Russia 
.niiO; j^arito — rlmprov^era dolcemente., '-'•—•' -'•"-" - - - " - - ' - '•-
'in signora all'inviato dèi' Temps^ 

B qqn oompiacenza ella racconta ohe, 
Massidio Gorki è nato a Nijni Norgo-' 
rod da nna famiglia abbastanza agiata 
per essere al coperto dalle esigente 
^ella vita quotidiana, Suo nonno era 
un imprenditore di lavori per la di­
pintura dei palazzi e dei grandi ediflzi; 
il buon vecchio lo aveva allegato con 
affettuosa cura dandogli i primi rudi­
menti di istruzione sognando che il ni­
pote gli succedesse nell'azienda profioua. 
'̂ eu îl giovane si ribellò presto; egli 

"'nW volle intristire all'odore delle ver? 
moi, né volle calma e placata la sua 
anima nell'ambiente comodo e caldo 
della sea casa berghese; no, egli volle 

e nqp potrò mai ridire quello che (u 
rónoper me i suoi libri nelle ore di 
sconforto e di patimento. Ed io ho a-
mato 1! Tolstoi del suoi romanzi e 
delle,,sue, opere oon "vero trasporto 
d'amicizia. — Ma dopo i fatti del gen­
naio, quando egli pubblicò la sua let­
tera a proposito del pope Qapon, provai 
una grande tristezza e avrei voluto ri-

'spondere con tutto il dolore e l'ama­
rezza che quella lettera mi recava. Ma 
non ne .(eoi niente, giacché tutta ià 
stampa ai ' rovesoiò contro di lui ed io 
non ,credetti di alzare la mia voce, 
tanti erano gli attacchìii^ihe-UO idòd-i 
,plvaiio. ' j 

«Leone Tolstoi i nato ed è rima­
sto, un arlatoeratioo ; egli è some un 

Un altro boncerto 
IPortogruoro, 30 

Lo splendido esito ottenuto da! con-
certo di beneflcensa datasi a vantaggio 
del Patronato Seoiastioo addi 25 giugno 
u. B. eccitò tutti a richiede/e la replica 
che fu gentilmente concessa ed ebbe 
luogo nella sera del 29 stesso mese. 

Tutta la parte intelligente e colta 
della cittadinanza si può dire davasi 
convegni) in quella sera nella gran sala 
Silvio Pellico. 

Il sucoesìio di questo secondo «on-
certo fu pieno ed incontrastato e ricon­
fermò solennemente le splendide qua­
lità artistiche di tutti gii ottimi eie 
menti che vi presero parte nello svol­
giménto dell'attritente e difficile pro­
gramma. 

Non si finiva mai d'applaudire le leg­
giadre morelle Luooariui, L. Zadro, Tur-
chetto, A. Dai Moro, Peròtli e tutti 
gli altri ottimi esecutori. 

La pili alta e sincera ammirazione 
era tributata all'infaticabile mae.stro 
Alfredo Lucarini; eletta anima di ar­
tista, che sa trasfondere in tutti i 
suoi allievi e compagni d'arte la sacra 
scintilla che tanto iumiuosaimente si 
sprigiona dalla sua mente coltivata in 
profondi studi musicali, 

E lode era pura profusa ai solerti 
membri del Comitato Promotore, e 
specialmente all'impareggiabile signora 
Foligno, alte gentili e graziose signo 
rine Musohietti e Bertoldi al direttore 
Turohetto,; ai dottor Fontebasso nei 
quali tutti vi fu una vera gara di sol­
lecitudine e di abnegaziitne; pe,r con­
durre a cosi splendido risultato il ge­
male .convegno. 

L'entusiastico successo di questa me­
morabile festa dell'arte aia pegno per 
nuovi avvenimenti che riescono vere 
pietre migliari nella via del pro­
gresso artistico per la nostra città, 
auspice sempre a squisita valentia del­
l'esimio maestro Alfredo Lncearini. 

educare 'e di istruire, 
- Àgli oiUerni aistemi — * meati- avanzi 

di nefanda tirannide» — abbiamo aostituito 
i Consigli provinciali e regionali, composti 
.di molte, persone direttamente elette dal 
popolo. 

Questi i cardini della nostra riforma, i 
quali, io spiiro, non Saranno diapilezzati, 
se con,cretano e riallermano — per ciò che 
riguarda l'istruzione — una delle piil ele­
vate aspirazioni delia nostra eti. ' 

• ' • ' • ' Quinti a questo punto, il ntistro dovere 

-sarebbe d̂  indicare l'indirizzo delle 60tfole| 
le i}ualì' 4evrebbera venir ,dopp la aouola 
secondaria - e stabilire i -mezzi . per far 
fronte ai bisogni della loro vita economica. 

Noi invece crediamo opportuno per ora 
di non pubblicare questa parte. Si porte­
rebbero, se lo faceasiino, alla discussione { 
troppe questioni, le anali non farebbero clie 
divagare le meliti,' colla probabilità di di-
atrarro' l'attenzione da quelle, che òggi in­
teressano maggiormente, e sono più impor­
tanti, perchò riguardano pili da vicino la 
vita intellettuale di tutta la Nazione. -

Del resto le aouole, che seguirebbero la 
scuola secondaria, socondo il nostro diviaa-
meuto, sarebbero : il liceo, l'ialiitatio te-
ouioo, la scuola normale, con uno scopo 
quasi uguale a quello Cile dette scuole 
hanno al giorno d'oggi. 

Anche questa triplice diramazione di studi, 
superiori alla scuola secondaria, dovrebbe, 
secondo -il nostro, avviso, essere ammini­
strata dalia Begione Soolaatica. Le scuole, 
d'uno stesso ordine, pure diviso; in cate­
gorie e la promozione degli insegnanti collo 
stesso sistema giil.indicatOj., oioò,.aiJkmento 
di stipendio, unito 'al cii'oibiamento di resi­
denza, "E gli stipendi, superiori a quelli 
già stub'iliti per'gl'i'dVègìia'nti'-'Stilla scuola 
secondaria. , - • • \ ì ' i 

Solo le Trniver«i-Cà"/?e3t̂ ébbéli'6 sotto là' 
diretta ammiiiiscrazioue dello Stato. 

Bisiilterebbe adunque questa semplice o 
'chiara divisione; 
i giardini d'infansia — al Comune o agli 

Enti looaU, 
la scuola primaria rr- alla Provincia. 
la aouola secondaria \ 

ris"u"to tecnico a"» Ragione, , 
la scuola àormale ì 
l'univeraità — allo Stato. 

Facciamo la più viva raocomandn-
sioue a tutti i nostri^ abbonati f4 q,ii^ 
bì acaduto l'abbonamento u va a sca­
dere col mese di Qiùgao di voler af-
fic^tlfarai ad in-riars ì relativi import-

''alI''Ufaaio di Anuuinistrasione onde 
e-vitare eventuali ritardi nell'invio del 
giornale ersoara cosi imbaxaisi all' Au-
.miniatraaiojiie, 

Ma, ripetiamo ancora una volta, il do­
vere primo dei sooialislii — nelle lagri-
mevoli coudizioni, in cui si trova l'Italia 
per la elevata percentuale di analfabeti e 
per la voluta e mantenuta ìgnoran',!a in cui 
sono tenute ancora le classi lavoratrici — 
è di pensare intanto all'istruzione dol po­
polo, istituendo la scuola prin^aria in ogni 
frazione, e la secondaria in tutti -i manda-
^menii. Così si ditfondcril per davvero quella 
cultura ohe dove formare ii patrimonio in­
tellettuale di tutta la Nazione.- < 
. Eneo pei(;ali«.la e o n c t u t ^ i o n e n o n 
è deUnit iv^. ' 

Interrompiamo i nostri studi e ci limi­
tiamo a raccomandare, con tutto le , nostre. 
forze, la sistemazionjsjip^if^'^i^lif'lji'tolai 
primaria e secondaria'. 

Ci preme di metter tutti, operai e agri­
coltori specialmente, nel più breve tempo 
possibile, nella condizione di apprezzare la 
nuova-;fede, die tende all'eguaglianza eco­
nomica di.tutti gli 'iio''mini; cne aspira a 
por fine a' tutto le oppressioni .e violenze, 
lo quali cvvilisoono e infrangono, le sane 
energie dei lavoiji(b)|^ii^[q^^;ji1)f^fij^i 
famiglia, che pur costituisce i tre quarti 
dol genero umano. 

FINE. 

Il Comitato democratico per le ele­
zioni amministrative di domani 2 luglio 
pubbhcò u!u bellissimo manifesto, 

M a t a n a , 30 ~ inlgrassj oDaiunaii 
— Comincio dichiarando, che con que­
sta int'endo di chiudere definitivamente 
la polemica e dichiaro. pure ohe non 
intesi mal di far questioni personali, at-
tnccando -l'attualo ammiqiatrazione ed. 
il signor Scotti Cesare eajponenle della 
slessa, Del resto ho fatto nomi perchè 
il corrispondente , del ,.fJrooiàio, lo^hii 
voluto,' oon «io pèrò'noh'h'ò'il'lléaa' m''it-' 
taocare la persona, ma i prlncipii ai 
quali è-informata e l'amministrasijone, 
alla qual persona essa è.... troppo ligia. 

Non mi pardo a raccogliere tutte le 
contumelie ohe il signor segretario a 
me pubblicamente rivolge e sorvolo 
senza' rispondere capo per capo alla 
sua corrispondenza del 23 corr. ; faccio 
solo osservare ohe chi ha letto ed ha 
capito ciò che ha letto, non ha certa­
mente trovato una rlsjposta alla mia 
ultima, ma un monte di coutraddiisionl, 
dette ad arto e loiolesche iuterprata-
ziuni di quanto scrissi ; tanto per ri­
spondere senza.... rispondere. 
- Basti citare ohe un segratario comu­

nale (che pure sa leggere in un < car­
toncino di'.bilancio ») interpreta come 
accusa di- appropriazione l'adabita ciò 
eh' IO ha rilevato nel « dicesi * sul 
conto dell'Àmm. della Congr. dì. Carità, 
e' mi' scàglia contro il presidente con 
una. querela per diffamazione 1 

S'iib'iSió'còòdi 1 
, latrato per dimostrare al buon pub-
bliòb^ M spirito autoritario di questo 
signor impiegato comunale pagato 
da noi tutti quale impiegato e no^ 
quelle piccolo ozàr, vi trascriverò in­
tanto uun circolare « mota proprio » 
rivolta ai parroci. Eccola : . 
Gabinetto del segretario 

M '̂ano MajanoSsiugàpiaOS. 

Slimatismìto signor Parroco, 
La Commissiono' che ha formato il capi­

tolato medico, mi incarica di pregare "V*. S. 
R.ma a voler pubblicare dall'alture, quanto 
in appresso. 

La tariifa di 60 cent, per ogni visita, 
al medica, deve esser applicata solamente 
agli abbienti, che sarnniio ben pochi, men­
tre i poveri e semi poveri non avranno 
nulla da pagaro al medici por qualsiasi ser­
vizio siano chiamati a disimpegnare (ope­
razioni, vìflito, eco.) 

Quelli ammessi al beuoflcio risulteranno 
da apposito elenco, da rivedersi ogni anno 
ostensibile nell' UfUcio Comunale, 'e copia 
delio stesso vorrà affidala ai medici. 

Sioura del favore la ringrazio inUnita-
mente protcstuudple i sensi della iniu con-
sidoraziono. 

LÌÌ̂ '•''./• ^§^'' ^eotti, segretario comunalo. 
Bisogna intendere che la Giunta Pro­

vinciale Amministratira. ha,., respinto 
queirartlcolo dpi capitolato che obbliga 
gli abbienti a pagare 50 cent, por vi­
sita medica, e nella seduta dei ^6 .p„p. 
fmi pare) il cav. Magaldi inviato.dalla 
Prefettura di Udine spiegava chiara-
[j^i;^j||iK,&lani di ciò, persuadendo il 
Gofisigilò'di votare ia. condottai piena 
ed" abolire l'art. & che del r4sto ca­
deva da se. 

cS 

i 

o 
o 

Q 

• ì 

4 
fi 

o e 
^'|""i fom 

c 
ò 

^ Q 
I"-" 

Q 

u •+ 
o e 
H •»• 

r 



I t FKIDXI 
msm 

La maggioranza del consigiierli «om-
prnsA la cooiaiigsloae, TotA >a oondottn 
come la propose il consiglio prefettizio 
9 aagb l'abolizioae dei saddetto arti 
solo andando cosi contro una deliba-
rassioae delia Giunta Proviaoiale Am-
mioistratlTa. 

Chiamato a rispondere dell'enorme 
oontradditione nessuno ha sapUo dare 
un'esauriente spiegazione. 

SQdo ioi 
Il signor Scatti non pnò esser stito 

aertamoDto soddisfatto dei suoi scolari 
con qnella flgura barbina cho hanno 
fatto iDuanù al car. Magaldì, e da, 
questo si può anche arguire con qoale 
ortierio, impariiialitfc ed interesse sieno 
gnidato lo sorti del cornane. 

Alla Tigilìa dello elezioni amministra­
tive ho volato replioaro serenamente 
non per largire oootumsiie come l'e­
gregio articolista ha fatto ; ma espo-
nendo sempre fatti ineonfatabill al quali 
l'avversario ha sempre risposto tergi­
versando e rilevando ciò oh'io sorisai 
a ano nso e consumo. 

Gli elettori domani sapranno dare 
lezione, airantocrazia in sossantaquat-
treaimo, votando quella Usta che dk 
vero affidamento di saggia amministra* 
ziouu 0 bandisce dal sao seno interessi, 
ripicchi e acredini personali. 

Il « famoso » Bonlribuente. 

Cìviaaìa, 30 Sala graluìio — Do 
mani la Cougregazions di Garitii, dìstrl-
bnirh quaranta libretti, oorrispondenti 
jad altretante famiglie di poveri, le quali 
rìcAveraano il sale gratuito da 1 Ltt 
glio corr. a tatto 30 Qiugno 1906' 

Questo saggio provvedimento è in­
tesa a preveolre 1 funesti oasi ohe offre 
la pellagra. 

k favor* degl'inondati. Il ricavato 
netto della recita data lì 22 corrente 
jdaila beuemerita < Untone filodramma-
Itlca Cividalesei a favore degli inon­
dati del Veneto, corrisponde alla di­
screta somma di L. 101,33, 

La honafloanta. — La locala casa di 
Ricovero, malgrado le reatrizioui fatto, 
Iper poter largheggiare nei mesi del 
'roddo, noi mese di giugno hs distri-

aito IS. 2553 raiioui di minestra da 
liin litro, e nel primo semestre a, a. 
liS. 23948. 

Sontro raooaltonagglo. — Seguitano, 
IO» lodevole iatedlmento, le pratiche 

t reprimere la questua, e segna-
ismeato quella processionale del Ve-

{nerdl, sho reca tanti viziosi, ohe fini-
icono poi col diventare di peso alle pub-
iliche istituzioni cittadine, già cariche 

Idi impegni. 

iBiimta FiOTÌnsiala AouninistratiTa 
(Seduta del 28 gììyno) 

ASSaxi oomviaU approvati 
Udine. Aumento eesseanale al prof. Luigi 
iazio, direttore delle Scuole comunali. 
Idem. Assegno di pensione a Bonifiicio 

lordoni, 
Kiriĝ nano. Vendita della casa ei-Vi-

Ivanto. 
Tatottnto. Oesaiona di terreno oomanale 

slln signora Marianna Micnelesio. 
FoToletto, Gasa canonica. Fermata di 

pttdo a prestito. 
Idem, l'ermuta fra il beneficio ouraziale 

J'mzioniati di Savorgaano, 
forni Avoltri. ìlodidcazione tariffa tassa 

'amìglia. Approvato aggiungendo altre due 
ilassi. 

Idem. Goncessiono di piante, assegnate 
ila sig. Felicita Morassi, alla ditta Qio 
latta Kaber. 
reato Gamico. Aumento di stipendio al 

legretario comunale. 
Andi'Gis. Assegno di legname per la 

nalga Fara • ' 
Cimolai9. Regolamento per le prestazioni 

n natura per la manutenzione delle strade 
tdulnnali. 

Torroano. Regolamento della tassa sui 
ittni. Approvato con modiilche. 

piiions. Eegoiamento della tassa por 
isórcizio e rivendita. Approvato sostituendo 
ma tariffa d'uffloio. 

Ifajaao. Hatiiioa delle deliberazioni delia 
Hunta sulla vertenza col sig. Siovanni 
/arnolU'Dti per cessione di ritmigli stradali. 

S.Da.nielo. Alienazione di credito. 
Tramonti ài Sopra. Cebsione di fondo a 

'ietro iCinin e ai fratelli Crozzoli. 
Martignacco. Iscrizione' dei salariati co-

nunalì alla Cassa nazionale di previdenza. 
Palmanova. Klaflittanza dei dóngioni. 
BemanzacGO. Nulla osta alla Societi dei 

jlefoni caniici por il passaggio delle oon-
utturo teiofoniolie sui fondi comunali. 
Ampezzo. Concessione d'acqua all'Asilo 

iantilo 
Palmanovn. Kicorso del cav. Poma per 
soppressione dei cessi pubblici di piazxa 

lUalto. 
Fagnacco. Concessione di filo d'aoc|na a 

al. Colle e alla latteria sociale. 
C&mpoformido. Tandita di ritaglio di 

[indo comunale. 
IHuemonzo. Provvedimenti a favore dei-

inferma Oiacoma Duratti, 
3. Pietro al Natisoiio. Conto corrente con 

[esattore, 
Felotto Umberto, Tariffa della tassa sul 
istiaiue. 

Avvisato di uoit appxovare 
Sutrio. Cessione di tondo al sig. Marco 

_iol Moro. 
Saoiiaioni diverse 

Udine, Bicorso del Comune contro la de-
sioiio della G. P. A. in merito alla tassa 
famiglia. Mandato a proseguire il ti­

rso al IJoveino del He con le proprie de-
iziunl. 
ITulSagno. Acciuisto di fondi per la strada 

S'a êgna Caporlacco. Dichiarato non potere 
allo steto degli atti emettere parere favo­
revole. 

Flatiscbis. Modificazione del riparto dei 
consiglieri per frazioni. Modificato il riparta 
in proporzione della popolazione. 

Faluzza. Acqnisto dì un fondo a sede 
del Cimitero di 8. Daniele. Dato parere 
favorevole. 

Clauzetto. £missiano di. inandato di uf-
Ùoio a favore dell'ospedale di Padova per 
epedaliti Zanier; Deciso' emettersi jsandato 
ufflóio. . ' . . . . ' - . 

Laueo. Cimitero di Avagiio. Sopraluogo 
dioommissione sanitaria. Tdém ijor le speìie. 

Udine. Voto dell'Associazione commer­
cianti sulla tessa cseroizio. Preso atto. 

Tarcento. Consorzio esattoriale. ModìR-
eazione del contratto esattoriale con sosti 
tuzione di parte della cauzione. Espresso 
voto per l'approvazione. 

I ^ i ^ i • * * * 1 » — , -— 

Calttldoaoopio 
Ii>onon>witlcio. <— Oggi 1 luglio, 

S. Teobiddo, monaco. Camaldolese del seo. 
XL 

Domani 2 luglio.'/Rammentasi oggi la 
Viaiicmom di aarfa V^T^ÌM od ISlis&betta 
lùadre di Giovanni' Battista, la quale in 
vederla la salutò madre di Dio. 

La tradizione riferisce tale incontro nella 
piccola oittì sacerdotale di Aoin-Siazem 
poco distante da Gleriisalemmo. 

Eff«iB«vlcle start» , 
Dell'Abbazia lii Moggio 

1 luglio 1395. — Io qnattd giorno 
papa Bonifacio IX concesse al cardinale 
Pileo di Prata, vescovo tresoulano, una 
pensione vitalizia-di 400 Horiui d'oro 
sulle rendite del monastero di S Gallo 
di Moggio parche poasa plii facilmente 
sopportare eoojjensarum onera a cui 
ara obbligato. 

Era qnesto no primo passo — scrive 
il Battistella — verso una cosvarsione 
dell'abbazia ohe si tramutava in oooi-
menda, perdendo quel carattere di per­
sonalità e quell'aursola di grandezza 
dignitosa «he, anche nelle tristi vicende 
da tempi antecadenti aveva conservati. 

Moni. Piaollni parroco di Tarcento , 
2 luglio 1838 

Moas. Q B. i'isoliai ndiaese fa pro­
fessore al Seminario di Udine, pievano 
di Tarcento, canonico della nostra Me-
tropólit. amministratore capitolare, diret­
tore puonario delia casa della Cosver-
tite e spirituale delle ancelle della 
diòcesi. 
. Appartenne alla- ben nota famiglia 
dei Pisolini magnai, Hglio di Antonio e 
di Rizzi Fraaoesoa ; nacque il 2 dicem­
bre 1781, fa studioso e diligente sco­
laro e poi insegnante, poi pievano a 
Taroeoto. Caratteristico il congedo che 
egli fece dai suoi parrocchiani, che ri­
cordiamo ooll'odierna 6&mer,ide. 

Cedette agli inviti e passò canonico 
ma (come lasciò scritto) gli ricsciva di 
vera {iena il distacco da quella Pieve 
loafflzta dai suol sudori e la separazione 
dai suoi parrocchiani in mezzo ai quali 
aveva passata gran parte dell'attiva sua 
vita. Non «i decideva peroiò a lasciare 
quella sede, quando il 2 luglio 1888, 
tacitamente staccossi dai suoi, evitando 
clamori e lagrime, conducendo una vo­
tiva processione al Santuario delle 
Grazie a Odine, Quindi prese commiato. 

Lasciò — fra le altre cose —• una 
oronaobetta preziosa < Memorie della 
pia casa delle convirtite > ohe non sap-
piaiqo se inedita o pabblicata. 

Il Pisolini che ebbo il Rosmini, non 
aBOora saoerdote, ospite fcd ammiratore 
ia Xafoento nel 1820, conveniva ap­
pieno coi celebre autore dello ci'nî ue 
piaghe nel deplorare la insuffioente e-, 
ducazìone del clero, (Liearo sae. Va­
lentino, Mogio del Pisolini p. 10) 
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Gìicoiièriii di 1Jdiu9 Slstretto di Latisana, 
Comune di Rivignano 

A tatto 31 luglio p. V. è aperto il 
eoBcorso, ai seguenti posti di inso­
gnante in queste souole comunali : 

1. Scuola inferiore masoiiile (classi l ì . 
e IH.) nel capoluogo, cui va annesso 
l'annuo stipendio di L. 950. 

2. Scuola inferiore femminile (classi II. 
e IH.) nel capoluogo, cui va annesso 
l'annuo stipendio di L. 800. 

3. Scuola mista nella frazione di Arila, 
con lo stipendio di h. 900. 

i. Scuola mista nella frazione di Flam-
briizzo, con lo stipendia di L. 800. 

Gli stipendi sono pagabili in rate men­
sili posteoipate. 

Le domande in carta da bollo da cent. 
60 dovranno essow corredato dai docu­
menti di rito. 

La nomina seguirli con le norme dettate 
dalla legge 19 febbraio 1003 N, 45.' 

BiìHgnano, 11 giugno 1905. 
Il Sindaco 

Oav. aUCOMO GOEI 
Visto : il 'B. Ispettore Boolasticó 

L. Vetitwini 
•MHBHHMKnHBHSnHanHMBH^I^HnBV 

Operai macchinist i 
ppr sorveglianza motori assumerebbe 
per tre mesi stabijimaoto industriale. 

Scrivere con indicaziona documenti e 
paga pretesa — M. B> C; U d i n « . — 

Banca Gommsrciale italiana 
V«iil IV pagln* 

CBONACA CITTADir^A 
(n tolafouo del PHUtTIil porta U Bf. S-ll) ^ ^ ^ ^ 

Oonsigiìo ppowinoinl* 
Lunedi mattina allo ore 11 si riu­

nirà il Consiglio E>,-ovlnciale per di­
scutere e deliberare intorno agli affari 
poztl all'ordine del giorno già stato di-
ramata. 

Io seduta privata il Consiglio dovrà 
prooanciui'si so! collooamanlo a riposo 
dèi veterinario provinciale uff. oav. 
dott G. B, Romano e liquidazione della 
pensione relativa. 

INTERESSI CIVICI 

Ieri alle 2 pam. la Giunta Miinioi 
pale tenne l'ordinarli seduta e prose 
le deliberazione seguenti : 

Fonlaiialle pubbliche 
Ha autorizzato la apesa neceeaaria 

per rimetterò in simdizionl di servizio 
le fontanelle pubbliche ai Casali di 
Baldasioria, in Via Pracohinao presso 
l'Ospitale Milita'e, alia Sarr'era di 
Porta Poscolle, in piazza Umberto 
Primo e in Via Paolo Serpi. 

Espurgo di ohiavioha 
Ha disposto l'espurgo delle chia­

viche delle Vie Villalta, Sottomonte, 
Palladio e dei Vicoli Prampero e Pa-
radlio. 

Ampliamento di iabbricatf aooiaatioi 
Prese In esame i progetti dell'Ufficio 

Teonico per L'ampliamento del fabbrl-
oato scolai tioo urbano di S. Domenico 
e di quelli rnrall di' Oaasignacco o di 
Padorno, ha deliberato di sottoporli 
all'approvazione del Consiglio comunale. 

Aooanlramento di «ot'vixt 
Ha deliberato di accentrare nell'Uf-

floio di Economato i pagamenti a io 
riscossioni ora compiuti dagli altri Uf­
fici Municipali, 

Elezioni Amministrativa 
Sic tpan«it 

Il Crociato di Ieri ha questo eomo-
nioato del Comitato Diocesano di Udìne: 

, « Il Comitato Diocesano di Udine, ad 
evitare dannose dispersioni di voti, ve­
rificatesi purtroppo in. altre elezioni, 
dovendo aver luogo domenica prossima 
la nomina di un consigliere provinoialo 
nel Mandamenti di Udine II, Tarcento 
0 S. Daniele, raccomanda vivamente agli 
elettori di concentrare 1 loro voti ri­
spettivamente sui candidati ; 

Agrìcola co. Nicolò per il II Man­
damento di Udine. 

Armellini Vincenzo par li Manda-
. mento di Tarcento. 

Marcuzzl don Edoardo per il Manda 
manto di S. Daniele. 

Nessuno trascuri di tare la parte che 
gli conviene, per quanto possa essere 
la sua persuasione nella riuscita ; in 
questo modo -solamente vi è speranza 
di giungere alla vittoria ; poiohé molto 
ed impreviste sono le.sorprese elettorali. 

Affidandoci adunque sulla concordia 
e sull'attività degli elettori cattolici dei 
predetti Mandamenti, il Comitato dio 
cesano manda ad essi l'augurio che tutti 
i tre nomi sullodati abbiano ad uscire 
vittoriosi dalle urne. 

Udine, 28 giugno 1906 ' 
La Presidenza 

Dopo di ohe non si offenderanno i 
signori candidati se li considereremo 
come beloni clericali, non è vero 1 

S li vecchio partito moderata aoti-
clericalef Finito nelle bracala dei Co 
mitato Diocesano che proclama i can 
didati ! Parce sepulto ! 

» 
« « 

Non occorre dire ohe per il Man­
damento di S. Daniele i nostri voti 
sono per Arnaldo Corradlni candidato 
ohe,rappresenterà la vittoria della de­
mocrazia sui clericaliamo invadente. 

Per il Mandamento di Tarcento oa 
serviamo soltanto che mentre il gh affi 
oiale dell'esercito sig. VÌDcen.'.o Armel-
Jial è presentato agli eiettori dai 
Comitato ^Diocesano di Udine, il dottor 
Pietro Mini, uomo noto per sorupolo-
sita nell'adempimento del suo ufficio 
e per bella mente, quantuaque mili­
tante noi partito conservatore e quindi 
nostro avversarlo, dal Comitato Dioce­
sano non è raccomandato. 

Per il II Mandamento di Udine 
Fiat volunias tua.... . 

Pr*o Ino i idaf i 
Somme pervenute al signor Sindaco 

di Udine, Presidente del Gomitato lo­
cale : 

Somnia precadsate L. 335228 
Raccolte fra gli abitanti 

del Comune di S Giorgio 
della Richinvelda » 69.72 

L. 3022. 00 

Pap le o«a« opei'ala 
Lunedi 3 luglio alle ore 3 poin. 

presso la localo Cassa di Risparmio 
avrà luogo in . sriconda ooovocazioae, 
l'assemblea straordinaria ' di. questa So-
oielit par deliberare su alcnne modi-
floqzioni allo statuto. 

Udine -Trioesimo-Tercfliito 
Ieri sera a Tricesimo, il oav. Pi-

sohitttia conferì con alcune persone dal 
pa^so circa l'idea di ani linea .elet­
trica senza rotaje Udine-Tricosimo-Tair-
cento, usufruendo della forza che sa­
rebbe data dallo stabilimento di fila­
tura di Tarcento stesso Non ai ebbe 
che un primo scambo di vedute circa 
la possibilità di attuare questa linea, 
e fu deciso di ctinferire in proposito 
anche con alcuni 'signori taroentlnl coi 
quali anzi ti terrà a giorni, una riu-
nìooe a Trioosimn 

Per lo sviluppa Industriale del Friuli 
1MÌPIE EIETTBIGBB 

Proprio stamane, vale a dire molto a 
proposito per la discinsiono, la posta ci 
reca queste informazioni : 

Leggendo che a Mestre-Treviso e Co-
negliano sì avranno fra poco le Tram-
vie elettriche provammo la dolorosa 
impressione di constatare come la no­
stra città subisca un arresto sulla jrla 
del progresso. 

Fortunatamefite tuttavia le ultima no 
time notizie ricevute da Tarcento e .da 
Udine, ci confermano che non si resta 
punto mattivi e ohe lo pratiche per 
i'instal'azlooe del tram elettrico sono 
prossime alia conclusiane. 

Il giorno 21 corrente furono a Pra-
dielis i signori ing. Bas e. Covi della 
< Società Sriinppo» di Milano a si mo 
strarooo molto favorevolmente Imprei-
sionatl dai lavori progettati e già ini­
ziati dal oav MalignaDi 

Furono poi a Gemopa per asimjnara 
il tracciato della linea per trasmettervi 
la luce. 

CI consta pure ,ahe il signor Mali-
goani ha iniziato trattative cou.laPre-
denza del Tram<cittadino e ohe qnesta 
SI mostra favorevole all'attuaziono di 
un progetto decoroso per la oittà, 

Qaanto alle linee per la provinola 
aappiamo ohe i capi saldi sarebbero 
Tiircento e Buia salvo a passare per 
Pagnacco ovvero per Tricesimo secondo 
il progetto dettsgliato da studiarsi. 

Il progetto.ha t'appoggio dai mag 
glori istituti finanziari cittadini ed è 
oertaoienie destinato a portare notevo­
lissimi vantaggi alta città e a una va­
sta plaga della provincia 

Difatti la distribuzione d'energia elet­
trica lungo le linee, a miti condizioni, 
favorirebbe io sviluppo delle piccole 
come della gri^nde industria. 
' Le facili comunicazioni elettro ferro­

viarie ed II conscguente sviluppo del­
l'industria dei forestieri, specialmente 
villeggianti, porterebbero certamente 
grandi vantaggi « beneflot al paese il 
quale a peso a poco verrebbe, adacqaì-
star.e un' importanza Industriale di primo 
ordine. , , . 

Par queste ragioni e per mille altre 
ohe oatàralmente andrebbero man'maoo I 
sorgendo, crediamo che l'iaizistiva me- ' 
riti un appoggio forte e volonteroso. 

i 
Qaeate notizie vengono proprio a prò. 

La festa di domani 
dell'Anoolazione fra impiegali oomun.il 

Domani adunque, alle ore 10 ant. 
nella Sala Ajace avrà luogo la solenne 
iaaugareieiaae dell'artistico labaro del-
l'AasociazIone fra Impiegati del Comune 
di Udine. 

Aita «ertmoata interverrà la Oiuota ' 
Municipale e i Consiglieri Comunali in­
vitati dal Presidènte dei Sodalizio Rag. 
Prof Oarlettl. 

La Banda cittadina suonerà prima e 
dopo la cer.monia, noi amo ohe per la 
circostanzi l'egregio maestro Montico 
ha scritto una belllsaima msròia. 

Dalla Provincia molte «ond le ade­
sioni da parte del Segretari comunali 
I quali interverranno oltre che all'inau-
garazloue del Labaro Sociale anche 
alla discttsa'one per la riforma dello 
Statato, discussione ohe seguirà alle 
ore 'd pom nella Sila maggiore del 
R Istituto Tecnico. 

Alla sera, allo oro 8, avrà luogo un 
pranzo<di famiglia nel Teatro Vittorio 
Eman. (gà Nizi'inale) al quale vennero 
invitati anche i rappresentanti di tutti i 
gioroali cittadini ed i corrispondenti di 
quelli di fuori. 

Riposo festivo fra farmaoisti 
Da parecchio tempo l'associazione 

farmaceo'tica faceva pratiche per otte 
nere, per turno. Il riposo festivo per 
tutti 1 farmacisti della città. 

Il) parte l'Assooiaztane 'è riuscita 
nell'intento e il nuovo metodo aódrà 
in vigóre domani 2 luglio, cioè le far-
mauie si chiuderanno alle ore 2 pom. 
per non riaprirsi che al laiiedl mattina. 

Infatti le farmacie Bìasioli Luigi, 
De Candido Oomunioo, Comelli Cirìano 
e Zuiiaci Plinio hanni aderito 
knetteranno d'accordo pel turno. 
' Speriamo che acche tutti gli 
farmacisti ne seguano' l'esempio 
che è notorio che anche nello 
pia importanti qua'! Padova, Vicenza, 
Rovigo, Vorona, Treviso, Basaano, Por 
denoDo eco . , è stato attuato il riposo 
(estivo col servizio di tarno. 

altri 
per-
citlà 

La Sagra di CussigRacoo 
L'inoaguraaione dalli plattafonaa 
Domani ha luogo a .Casa gnaoco la 

bella e tradizionale sagra. 
In quest'occasione nel cortile Disnan, 

varrà par la prima volta Inaugurala la 
bella., e indoviuatisaima piattaforma tra 
aportubile, ideata dal socio della filar-
moolo» eig, Giuseppe Rigetti e della 
qoaie tempo fa abbiamo diffusamente 
parlato. 

Il tempo, che pare abbia deciso di 
mantenersi splendido ooma ìa questi 
giórni, favorirà il concorso degli udi­
nesi alla bella sagra. 

. Cuotnia Ec«u , P o p . d i t l d i u e 
La vendita ottenuta Io scorsa mese 

diede il risultato seguente: Minestre 
3081 - Carne 608 ~ Pano 3411 — 
Vino 602 — Formaggio 49 ~ Latte 
140 — Verdura 621. 

Totale n. 8412 razioni. 

Il oarrettlera : site invietl un ragazzo 
Giovedì narrammo la disgrazia toc-

„„„..„ „„....„ . . „ B - v r - f - - r - - 1 S r ' i ' S ^ f ™B«='e"o di otto-anni, certo 
poaito per favorire una discussione che Oal.Fabbro ^ViSas'o. ehe fu investito 
può essere di grande utilità 

Par quello ohe riguarda la tramala 
elettrica cittadina le pratiche sono già 
iniziate con la Sooietà e sappiamo che 
anche qualchn membro della Giunta fu 
ìnterpèMiito in via extra-ufficiale. 

NeisuDO Daturalmeuié potrebbe non 
essere favorevole a un'iniziativa di tanta 
utilità e di tanto decoro cittadino. 

Per quanto r.guarda la rate inter­
comunale i lettòn'vedouo quanto sopra 
puablichiamo cir'uaali'idea d'una imea 
di carrozze elettriche seoza rotaie. 

Non occorre discutere quale dei due 
mezzi di trasporlo aia da preferirai. 

Ognuno che abbia visto ' un tram o-
ieltrico con rotaie a una carrozza elet­
trica senza rotaie lo può dire Àgginn-
giamo ancora che oggi si potranno fare 
le linee senza filo aereo, vantaggio non 
piccolo specialmente nelle vie di città. 

Si dirà, e giustamente, il meglio non 
è nemico del bene. 

Ma bisogna anche star molto attenti 
aooioochè il bene non venga un giorno 
ad intralciare la via al meglio. 

A quanto pare ia linea Udine-Trice-
simo-'Tarceiito, senza roteje, verrebbe 
attcata da >u&a Società puramente pri­
vata senza interv,en.to, alcuno da parte 
dei comuBl interessali. K ciò è Bene, 
perchè non potrebbero i. Comuni per 
aesauD mòdo legarsi le mani nella even­
tualità di' un nuòvo e preferibile pro­
getto che non fosse di troppo ìoGiaoa ef­
fettuazione. 

Ad ogni modo quello che auguciamo 
è questo ; ohe la nostra città o la no­
stra provincia approfittino di tutte lo 
iniziative che topdoQO ad elevarlo mo­
ralmente e mstai-ialmento in un unico 
scopo di civiltà e di progresso. 

I da un carro 'guidato da un' tale che' 
' rimase aconosa'uto. 

Il ragazzo riportò lesioni e fratture 
> giudicate guaribili lu 40 giorei e per-
' ciò 1' Ufficio di P. S. fece la pratiche 
.' per scoprire il carrettiere, che fu causa, 

per quanto involooteria, della disgrazia. 
Egli è certo Cleoni Teobaldo d' anni 

28, alle dipoadonze delia ditta Antonia 
' Zuliasi. 

P r o g m i n m a muf i lea la 
ohe la Banda del 79° Regg, Fanterìa 
eseguirà domani sera, ' 2 'aglio, dalle 
ore 20.30 allo 22, sotto in Loggia Mu­
nicipale, 
1. Marcia d'ordìnanaa del U. 
, §?'5'" J Bapisar4-« 
J. ainfoniB « (Juarany » Gomoa 
3. Valzer i Nozze R-astìcane» Sardo 
4. Finale 3. «Ione» Petrel"!» 
5, Gran terietto « I Lombardi > Veni', 
6, Mazurka «Nodo d'amore» ToiTja 

aialli 
3.30. 

Scarti 

M e r e a t o d e i hwtmV, 
ed inerooiati gialli ; ai'. 

: al kg. L. l.dOi, l .Sfj. 

kg. L. 

.Le ferrovie allo Stato 
Da oggi comincia l'esercìzio ferro­

viario di Stato ed 1 funzionari portano 
il distintivo F. S. ' 

CRONACA DELLO «SPORT;, 
.' Una bella g ^ c!(;li3tica 
I .. f?"*T"^ ha luogo una bella gita 

dalla Sezione Udio».,e Ae.ìì'Atidaa/ Ita-
• liana. 

I ,®' 1"",'.?* '• .Prima maroìa ufficiale 
I ed ecco I itinerario: 

Udine, PalD-ianovo, Codroipo, San.D*. 
mele,'Osoppo. Pontebba, Tricasimo, U-

I dine (km.,'.i01.7 ia ora J7.30). 
j Partenza alle ore 2 dal caffè «Lo; 
' Nave ». ' 
! (Per le adesioni rivolgersi a.l Segra-
) xario della Sezioa» Sig Fmaoìiseo Ma 

narin all'albergo «Al .Telegrafo») 
I Chi conosce leib«ile2zo caturali, spe-
1 oialmeale del Canaio del Ferro, sa cbo 

una gita migliore non poteva easero' 
I scelta dai noatrii, bravi oìclisti. 

Fornaciaio feta-oapo 
é ricercato «aee la­
terizi Proviffll'reviso. 
Offrirsi FociJdifiQse. 

Acqua 
énìiuiiteiBBiite,. 

dal Ministero Un;. 
Sil.I<Ill!jinE>,^ 
itoliani, fra i qua; 
Saijliom medica del 
— ilio dol corno 
fl. Sf. Tittorìa Ec 
cav. Oiuéeppe Lam 

. XXrC — uno dell 
direttore della Ci! 
ed ex Hiniiitrò i!i 
• Conccasionarlo 

A. V. mai |jn« 
datili 

'il 

fttttini ( 

TEBNE 

PPO£ 
k per la MAL 

f !'" 
TiiitidalIsUélli MUTI,8.4 l 

Fieiiiiato Laboiatn 'iioacsnticii 
G i u l i o 

cu 
Emulsion 

:ttiito i b t L 
puramente 

mnin. Ciarlo 
î iiiberto I 

modico ili 
„ — uno dol 
li 3$. leone 
iiiidi? Baccelli 
,lo di Roma 

Igtrur.ioue. 

fabris - Odila 

li 

Doa 

'occa 
d'olio puro di Sig; uzzo inaltera­
bile con ipofosflli i jila o sostpaze 
vegetali. Detta om ; la sua mal-
tenibilìtà i riteiinti la migliòre. 

Essa, gode "iute i Muoia ,del., 
pubblicò per gii s; iiUsti ottenuta, 
nelle persone aUett lia, GaclUtide, 
Sarofoìa, Consnnzi.; 

Di sapore grade licue digerita 
ed assimilata con f iluta. 

Premiata con ai io all'Esposi 
zionp internazioaiil i, 1003 ; Pa­
rigi, 1904 : Orali j lédaglia d'oro; 
Firenze, 1904Ì: n oro; Londra, 
11)01; Gran pivomis U d'oro. 

'Vcnaata «.-In « mdo lire 3.00; 
media lire 1,76 ; ; f 1.00 franca 
nel regno. — ScoiliJitori. 

Doti. UGO 
Allievo delle 

sjGGiailiita w 
"e gei iriiiHlitiii 

Oen«Hltaxiiiin 

ETUG 
li Vienna 

tutti i giorni 
VXA. •S.tn , N . 4 

Unloai lo* 
Hobili il famrsd i xiati a fioca 

Caaa fo.iiJ 1868 

Santo iìfl enezia 

IO al i* la 
festivi 

yENEZIA, S.',igos 

Yernioi a fuoì» ' 
durata. ' ' 

' • Si forniscano Os(x 
OoUogi — Sfjdio 
per. Cfiirè. 

Si eiia-. 
guisoono 
oUsticidî  
qualsiaai'' 
mìsur.a, 

rota me-
tailifia 8 
:i rr'i.iU,] 
ap'.rale. ^ ' 

Pr.eizi da non 

^allejn, SO 
mezzo, 41 

M Cristo 2310 

ducorrenza 

Sa Banqa lerativa 

^avvisa che gli 

tati nella propria 

H. M (ex pai; ,Sil!( li) 

Mt.&ìU^B il&URlNi 
Cwra d«Ua 

d i s t u r b i neri 
c h i o digoi-ènti ipetenza 
d o l o r i d i atón 
« c e ) . 

6i)ìi3iilkiìoai ylti i 
Via Paolo 

M A L A T T I t a MASq 

B.' &. YlfAI ipialista 
Calle lisgli 

VISITE tutti i«gii" 
P * 

Via Cas«B i 
VISITE martedì 

I traspor-

VIA CAVOUR 

lenia e d e 
11' appare»-

ntUioUeaiir.» 

Sa 
111 I I aUs i<4 
— Udina 

i, 3900 
orni Balle 17 

dalle oro • 12 

Panello anone 
dit. 

nonché panelli di 
trovansi in venti'' 

(.Fuori r 

I 

mio, 36 
li e sabato 

ICO e secarne 
la Ditta 

UDINE 
iid) . 



IL FkìULl 

Le^vóci del i^^bUco 
' Sgngio ni^^ ÒvreiUfte del (Hsmale 111 VniiHit. 

•.".-' / Citta. 
h Di'ADuqito dell'articolo «O'UAl aero 

Ulflolo Taonioo » oomparso sul Lavo­
ratore Friulano d'oggi, mi preg o di 
oomuDioare alla S. ¥..'11, it^ato di ,aiia 
istanza presentata questa mattina al-
l'Ammistraziane comuaale dagli Impie 
gsti (le'r Ufficio Hoddt'itu 

« S'impiegati, deirf/fflbid Toonico ,lfuhl-
cipale, letto lytticplp .odierno che lì/ri­
guarda sul 'tiHiUlìiórei Friiìà'Aò, < mentre 
protestano con tutte lo loro forze contro le 
gratuito asserzioni in esso oontonuta atfln-
oliè abbia finalmente a oossaro una ingiusta 
campagna dì denigrazione, invooano dal­
l'Amministrazione Comunale unai.imm.e", 
dista e rigorosa inchiesta sull'aDdamon'to 
deirUfUoia sicuri die ne risulterà una smen­
tita oatcgorioa alle ossorsioni su ricoMate. 

Seguono te /?ms.»'* --. 
Qijeata domanda dirutta all'on, QiUnta 

; è oerlamijoto. la risposta, più dignitosa 
ohe i vositri .Colleghi' potetano data 
alle aoouse del Lamraiore. i 

Riugraziando delta pabblioazìone, m) 
segno 

1 Lifgllo 190{i„; 
Il pres. Ass. Impiegati 

r Sr«ole Carletti 
' un'ultimo momento riiievlamo que-

'. st'altra lettera: 
JPgregio àg. Pirettore del EHomale I t FraDLi. 

Mi vien fitto leggera or ora un attaoco 
apparsa sul giornale II limoratott contro 
l'Ufficio Tecnioo Municipale. • • '• ' 

Nella mia qualità di assessore preposta 
'. a quelL'Officia mi'sento obbligato il diobìa-
' rare pubblicamente che quanto è acoennuto 
' neli'artieolo, non rappresenta la.vìgrità. 

Molti dilfettl dovuti ài, soTercnio, lasciar 
correre' sono stati già talti ; e quando la 
Qìunt{L Municipale avrà compiutn il , suo 
lavoro, d'indagini, da tempo iniziato in 
ottemperanza al voto del .Consìglio comu­
nale, sottoporrà a que^i^ le sue proposte 
per l'év'éntu^e riordinamento dell'Ufficio 
Toonico. ' ' • 

Con 0S9^rvanza ' 
, Emilio Pico 
assessoro ai lavori 

Udine, 1 luglio lOOB, 

CsM» di o«aoia 
Biceviamo-: ' ; 

, ( X, ). La legge nnisa sulla oaoaia 
la quale è tutt'ur» sotto lo studio della 
Camera, verrebbe a'stabilire-iu tutto 
il Regno un termine' itnioo per ' l'aper­
tura e obiusùra della Càooià agli uo 
oélll non migratori ; per gli ueoelli' mi­
gratori iuveoé il termine di ohiusura 
ve'rabbe prorogato oome per glinccellt 
palustri. 

Ora non si capisce - come l'on. D^pu-
' tazione provinciale, in seduta 19 cor­

rente, abbia deciso di proporre al Con' 
Sigilo Provinciale il mantenimento dei 
termini d'apertura e chiusura dello 

' scorsa anno quando si pensi che nella 
nostra provincia oltre agli uccelli pa-
Inatri abbiamo, nei mesi freddi, gran 
copia di selvaggina migratoria, quali 
ì tordi, i pìccicni selvatici eoo, 

"E' giustamente sperabile ohe l'on. 
Consiglio Provinciale' considerando e 
ben studiando la questione si praouncì 
in favore di tutti i cacólatori friihani, 
portando cioè, ì< termine di chiusura 

' della caccia agli uccelli migratori n 
goale a- quello per gli ncoelli palustri 
alla metii d'aprila. ' ' 

' Sarebbe tanto giusto e logico ! 

raggia stessa e ohe serve alle dsnne 
per lavare i pano!. 

A: pochi passi da questo, nell'erba, 
SI vedevano lo traode di persona che 
era stata sdraiata ; forse il disgraziato 
vecchio dopoaTerTldormltu,ìcred^do di 
prendere la. ptradetta , che conduce al 
Viale PaltdanOia aark andato da qnéìla 
parte e miseramente caduto nell'acqua 

Aveva indosso tu'te le vésti ed ao " 
che le scarpe, il oapptllo invece venne 
trasportato dalla icurrenie.-

. . , ie'rutttvsndìnla dernlMti» > 
Ieri corta Gandriolia Caterina, da Lauco, 

truttivendola abitante in 'Via Sottomoute 
lasciava presso la finestra della cucina di 
casa sua la somma di L. 9,90 e ei- recava 
per la città a .vendere-erliaegi. . . . 

Ignòti, penetrati liei locale, s'irapossos'*, 
sarono del denaro. . . 

FRA LIBRI E GIORNALI 
Iia Bomenlea del Condola che escirà 

domani rcoa due grandi tarsie a colori : 
€ Scoperta di una fabbriga^lbombe presso 
Pietroburgo > e < Rivolta a ' bordo di un 
vapore italiano causata da un incendio, 
presso Rio Iaiierio> — tre fotograflo dei 
protendenti at treno d'Albania — Jde cu-
riosità dell'industria : il vetro ; Una piaìita 
di grande avvenire — Un attacco origi­
nale — La nuova tacciata del Duomo di 
Napoli — Il centenario di Mazzini fbon 1 
fot) — Quarta pagina, racconto ; Donne 
nuove I — Giuochi, Concorso per ' una 
epigrafie con 100 lire di premio, Spigo­
lature, ecc. 

Note e notizie | 
Dalla Capitale \ 
jS^llB, Oa.m,9XSb.' I 

(Seduta del 30 - - Presidente Marcerà) ; 
Un preietto e la tassa di iamigiia I 
Martcngp rispondo a 0 . Farri sul 

contegno del prefetto di Bologna il 
qpale ordina ai comuni delia Prorincia 
di Bologna di sospendere l'applloaz.one ' 
del regolamento de l la . tas sa di fami­
glia giti appronto con regio decreto. 
D ce che i! prefetto volle sentire il 
parere bell'autorità tutoria e che ora 
si attenile quello del Consiglio di Stato, 

Ferri Giacomo deplora qu6;ito ri- j 
tardo nel eamiuino della ginstiz'a. ; 

Gli assegni di beneficenza ai maestri 
Rossi assicura Ferri 8. che la oom-, 

missione per gli assegni di benedceoza 
ai maestri e direttori didattici farà m 
maniera che i sussidi non varranno a 
mancare nemmeno quest'anno. 

Si riprende quindi la discussione d • 
gli articoli sulle ferrovie complemeu-
tari e dopo', Bava risponde a Cabrini 
ani Riposo festivo rammentando le vi­
cènde del disegno di legge già bocciato 
dalla Camera (dagli eroi del voto se-
greto!.).. Il governo se ne occuperà 
nuovamente. 

Al Senato continua la disoassiooe 
sulle maggiori spese militari 

Parlano parecchi fra cui Ricotti ohe 
svìlpppa i SUOI antichi ooncetti sui 
corpi d'armata, sulle coiqpagnie eoo. 

Quindi il ministro Pedotti fu un di­
scorso io CUI, si dichiara favorevolis­
simo al tiro a segno, come prepara­
zione ; si propone di préseiitare un pro­
gatto per la ferma di due aani. 

vano lentamente dei rinforzi di truppa, j 
Secondo loformazloni da Sebastopoli, 

due navi soltanto dell'ammiràglio Ki i i - ' 
ger sono partite per Odessa, Qli equi' 
paggi dello altre due non ispiravano 

• lilbiìna fldnoift; ' • . . ' • - , :- | 

|, l o P,«l!«Hip,'. ; ; _ j 
A Varsavia ieri furono uccisi la spia' Ko- ' 

rissili, ì\ confidente della j-polj^ia., l e p o r i r 
nftilf e 'l'lBpèter6'"ai jìòìizìn'Zìiìuàì^iih. 
Quest'ultimo ricovette otto revolverate. Que- , 

' ste uccisioni sarebbbto tutti atti di' vendetta ' 
i;,dqi sooiolistii,, ; 
' Si temo'cho i tatti di Odessa "possano 

rinfiammare'il movlinoalo rivoluzionario a 
; Varsavia o .a Iiodz< { i: 

Lo ,7;ùooràr.ìiiojoj_Kianji^jreaso^Ljiblino, _ 
..fu ìnòòndiaio"da ignoti 'e riràas'e'còmplòta'"' 
«' mente diatrutìf^. . • • 

A Bielostok fu.ucl^su il .fabbricante Ma-
• rona. ' " - . , • . 

t Arresti in massa a Pietroburgo 
Nel poito di Pietroburgo, dove fu uc­

ciso un commissario di polizia, furono tatti 
in questi giorni arresti in massa di oporai. 

iOOO morti e 2500 feriti 
Un telegramma della .Centrai News, 

da Odessa, lo data di lari nel pomerig­
gio d i ce : « L e vittime di 'questi disor­
dini sono variaDà'ente calcolate. Secóndo 
un breve conto vi sarebbero già stati 
da ottocento a mille morti e circa due­
mila'seicento feriti. 

I Questo grande numero di vittima si 
sptfga IO parte col fatto ohe i soldati 
usarono contro i ri'Voltori le mitraglin-

, trioi, sparando continuamente ». 

r) 
SOOm. s. m. VENA D'ORO 

ttU'itnhoxodeìlaì'ttlltdd Cadon 3 «re da 
vonezia 

Riaads Stabiiìssatii Idroteiapioo a GlimatiGii 
., . ;, e. «B|.Mffli H O T E b , , . . ' ; 
CEeleVî o sta», al 'oura òcmpletAnieute' 

rimodeKaata, 
Idroierapia, ]<]lottroter<ipia completo -

Massaggio, cura lattea - Sala di,lettura, 
^muBida, blgliardOf ecc. - Chiesa colttolica - , •• 
,[1,0300 .oiroostaiita f.iltissimo di pini,.abeti ,., 
e larici in proptiotà disilo Sthbilimdrito - ' '• 
Posta e Telegrafo noll'HiStel. 
.Medico-Direttoro Prof. E. Boari } o , 
Vioo-Dirottoro D.r R. Oregorini \ '̂«""K"» 

Proprietarie Eredi Cav. Q. Lnoatelli. 

VITIÌLINA 
fftrlnn lattea,) 

(là Bplon-, 
(lidi i-lBlil-' 
tiill iM'lla) 
Imtrlzion*} 
dol vitnlli,} 
,tanto (llal-^ 
llfiTamento} 
[iiuanto da) 
jH hi'ol lo.? 
pordhA «> 
niolto nn-? 
brltlTA ad) 
iBleuloaad) 
anHal Flb< 
•conomlea) 

(dal latta naturala, 

; ìooo djit-tl/laall emiprevafvt la in-\ 
\ataeuttbUe bontà ttft proioìte. ; 
< Per ordlnaalonl e notlala riTOlsafti) 
/••elnaWnnientft aUa ditta prsiiaratrloas 
ìrASAHim VILLANI a C. MILANO. S 

Bolonsa aco dal btide U Q di Gasarla 
La Vedova tenta suicidarsi 

, Aicoi'deranno i lettori la notizia dei duello 
avvenuto a Caserta fra due ufficiali, i te­
nenti Matte'i e D'Ettore nei quali il primo ! 
rimase, ucoiso. ' \ 

l i fatto avveniva un mese fa ed ora leg­
giamo nel '2'OTn^o''ahe l'altra sera, la si-
gnora,Layiiiia Camerani, vedova del Mattel, 
si è avvelenata ingoiando tre pastiglie di 
sublimato corrosivo.' -

Due ore .dopo venne accompagnata al­
l'ospedale di Sant'Antonio dal padre Icilio, 
tenente colonnello-a'riposo e dal sacerdote-i 
Cerohi|iii, amico ' di famiglia. I medici si , 
sono riservati ogni giudizio. •' 1 

, Ieri compiva un mese preciso da ohe il , 
marito mori, l 

j La donna un' òiii prima aveva ricevuto i 
; Ulta lettera da Caserta che la chiamava colà | 
; per_ essare interrogata perchè l'inchiesta i 

militare si [potesse iniziare. 

Una giovane segregata dalla madre 
A Treviso ieri l'autorità giudiziaria 

scopri segregata in una camera tra uno 
straordinario sudioiumo, Natalia Poli fu 
Federico ventiquutrenne, maniaca.) 

La disgraziata fu trasportata all'ospedale. 
Ora ai procedo contro la madre. 

I fatti di Buggerru in appello. 
Alla Corte di Appello, eoi patrocinio del 

deputato Bontini, venne ridotta la pana ài 
condannati pei fatti del settembre a Bug­
gerru da 10, a .S e 4 mesi di reclusione. 

£1. SIzitOATAiii, direttore proprietario 
GIOVASSI OLIVA, gei\. responsabile 

S u i o i d i o a d l a a c * * ' * ' 
Stamane alle 5p3 il custode della' 

Fonderla 'Udinése del sìg. Campeis si­
tuata sul viale Palmanova poco luugi 

' , dalla fornace a vapore Capellari e Rìz-
. Zani, certo Specherla Biagio, veronese, 

ma da circa.quattordici anni alle di-
' ' pandemie dello stesso. sig. Campeia si 

\ recava ad aprire l'offloina in attesa 
.'. degli operai. 

Per ana scaletta in pietra ohe mette 
, ad una poriioina sull'acqua della Rog­

gia spingente la ruota che métte in 
movimento i torni deil|offiaìaa, lo stesso 
Specherja si era diretto onde sollevare 
lo sportello in legno che arresta il 
corso della corrente. 

Ma con sua grande sorpresa scorse 
nel canale il cadavere galleggiante di 

'• 'an'''Tecohl<i,'eoii'tbairbi!'biàhaà,;che s'ora, 
fermata presso la grìglia in ferro che 

,ÌmpedÌ3ce abbiano ad entrare nella 
'jliolante erbe od altre materie. , 
'. 11 custode corse ad avvertire il priu-
'éipaie della brutta scoperta ad egli lo 
tnandò tosto a ohamare gli Agasti di 

• 'P. s . ,- • , 
' '' Furono sul luogo il Delegato ' doti, 

Scotton e le Guardie Città e Fortu-
• nati.^o^e,tras|,OPo itcadaifjrB dall'acqua. 
<|i lo''àèlIo'carfi)iQt in'atleji dell'autorità 
sopra il ponticèllo in lagnò, presso la 
ruota. 

Io tasca non gli si rinvenne alcuna 
"carta'od altro'Ohe-valesse a identificare 

il morto, il quale però è nn vecchiotto 
che molti hanno kVUtp a''portar le tor­
do nei funerali. , . , , 

ìii >flnara ' soif. .VeAne ìdentlfloato, 
~ ' 'B'opiBiOBe'oh»si-tratti idi disgrazia, 

poiohà pri|iaR,4eiri.ingres;q alla Fon-, 
deria vi è una spazio che dà sulla' 

I L'on. Cplaĵ nni si illnisita da deputate 
. iu . seguito alla discussione di ieri 
l 'altro'soii'eledoae di-Piazza Armerina, 
Colajanoi ha rassegnato le sue dimis­
sioni dà deputalo 

Lai Russia in fiamme 
Il popolo BOD Giade più allo ozai 
La «'Wiener Allg. Zeitnng» dice di 

sapere da an alto porsouaggio diploma­
tico, che conosca a fondo le condi­
zioni della RUSPÌU, che la situazidne vi gì 
può considerare disperata, li fenòmeno 
più grave ora ò che il popolo non ha 
pilli fede nello czar, perchè questi cada 
troppo spasso in contradiziooe con sa 
stesso É' a credere che ora la lotta 
si rivolgerà direttamente contro la per­
sona dello czar. 

A iiibau e a Sebastopoli 
la sitaazione ò gravissima. In Polonia 
11 movimenta va prendendo sempre più 
carattere di rivolta aperta e orgaqiz-
zata da lunga mano. 

La maggior parte del porto è ìncen-
diata ; andarono distrutti otto piroscafi. 

La truppa impedì ai rivalazionari di 
avanzarsi, si'impegnò uo.'Qomb'attimento 
dnrato più oro. Vi furono molti morti 
e faritìi. ' Qli insorti gettarono bomba 
pure contro i ..oqusoiati stranieri per 
intercisane agliairreaimotii i di.O'de'sjia 
anche i Ooverni del rispettivi Stati. La 
corazzata « Potemkin » si trova ancora 
ne! porto e con la sua presenza dii uà 
appoggio morale agli insorti, . : 

La rivolta snlle savi neiidats.eoutn i riballi 
L«i '^ooì che l'intera, squadra, man-

j data da Sebastopoli ad Odessa^, si; uà 
rebbé ammutinata si ooofermano. Arri 

I 

Cassa di Rispàvmia 
Sitnuiont al 30 giugno 

Attivo. 
Cura «mtanti L. 
Mutui a prastiti „ 
Buoni dal Talora „ 
Valori pabblìd „ 
Prestiti sopra pegno 
Conti correnti eon garanxia . . „ 
Cambiali in portafoglio 
Conti corrantì divmi „ 
Conto corrispocdeni i . . ' , . . . „ 
Ratina isteroui non loadcitf. . „ 
MobUi '. , 
Crediti diverti „ 
Depositi a ciusione, „ 
Depositi a custodia „ 

Attivo "u 
Sposa dell'esercizio in corso . . „ 

di Udina ' 
190S. , [ 

31,831.60 ' 
7,7IS,a81.0i 

T,Bll,4Ss!05 
«,<00.-

ÌiifiV..2S 
1,465,73».-

70,852.80 
207,44l!74 

6,909.03 
88,140.57 

18S,830. -
ì,18a,»74.13 

Ì»,73S, 139.9!) 
. „ 68,938.16 

L. 1»,805,075.05 

, 2,882,900.76 
10,411,46'.se 

, l,0!iB,2ie.«l 

I ) Passivo. 
Depositi nombiativi. . , l'/tVo 
Id, al portatole 8 V»  
Depositi a pìccolo risparmio 4 ̂ ^ 
Totale credit^ dei depoBilanti L. l4,t'8:,B93.B6 
Interessi matiirati sui depositi, „ S3S,S93.t)4 
Debiti diver»? ' . . . . . „ 30,970.48 , 
Conto corrìs^ndcnti . . ' . . . ' . „ 627,974,!0 
Deposìt. per ̂ positi'a'càuxiona „ 182,880.— 
Depoalt. per depositi » custodia „ 2,186,974.13 

FUsivo II. 17,319,945.61 ' 
Fondo per le iucillai. del .valori „ 628,508,34 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

, .dicembre 1904 „ 1,678,499.72 
' Rendita dsll*'esercizio in oorso. n 178,121.38 

L. 19,806,07&.05 
h. D n n r o u , A. BONIMI. 
>. O p e r e i z l o n l 

La Cassa dì rìspannio di Udiii« 
rieove depositi su libretti; 

iiomìsaUvi ali! •/«'/< 
al portatore »ii'U; 

. a piecolo risparmio (librotto 
«atis) al4Vo; 

fk mutai.ipotecari a privati, alle pro^ineie e ai 
' oomunì-del Veneto con ammorta&éoto Ano a 

SO anni, eenxa neasan aggravio al matuatario 
per tassa di B, M., al 4 •/• "/o < 

aooorda preititi o conti ' correnti ai monti di 
., pletlk della provincia di Udine al 4 °/, ; 
'accorda proaliti alle Sora'eUl, ooopsKtiva, ' alte? 

Casse rurali e Cìrcoli agrìcoli della Provincia 
fino a sei moaì al 4 7«i 

accorda prestiti agli .tati morali * della provinoia 
di Udina verso delegoaionì BuH'enattore ; 

fa ODvveDsìÒDi in .CODIO corrente,' garantita da 
valori o da ipotdoa ; 

accorda prestiti sopra pegno'^ valori; { 
«oonta cambiali a du» firma con ioadenia Ano 

a «ei moni. , 
La tassa dì riccheiica mobilp>'à a ealici) -del-, 

l'Istituto, 

tÉmmmmm PISTOLA CLEMENT i 
gm I MHwHlBWIIH^ Calibro :> m.in. - a 7(,olpi-.'pdAO grammi 150 A 

S ^ ^ 1 pomanilatila a tutti glt itrinaiol!. S 
3E i H H n Rapjjraentanti Generali per l'Italia i^' K * 

X .' « M B ing. 60U e CGNEUI, Vln m% te, mano. W 
mk ^mas^ ^ g vendita at pritAtt è riiervatn agli ArmU^oU.O^ 

OBKFICEaiA - aiOIIiL]:.EIUA - OBOLOGIUaiA - ASaEDflMmLé. 

QUINTINO CONTI 
Piazza Meroatanuovo (ex S, Giacomo) UDINE • 

ppemisiia Fabbriois timbri di gomma e mÉiaHa 
Incisioni d'ogni genere per Industrie diversa 

romìtoio di tutti gli latitati di Credito della Città e Vì^érìniia 
e del primarii uflljei pubblici e pnvati. . 

FABBRICA placche in ottone e ferro smaltato por porte ed'insegne. . 
LETTEKE in rame smaltato per isorlzìoni su oriatnllo. 

.Numeratori a mano ed a mncohina, portatimbvi, sigilli per óéralaooa artistici e 
cominoroialì, Tonaglie per piombare, inoliicstri speciali per timbri e biancheria, onsoi-
netti « Permonent » di qualsiasi colore o grandezza. 

Scatola <:KBCLAUB> ntilissima oou 6 timbri per solo IV.'1.7 S. 
Beatolo Sipograflolie con tipi maasioci in oanooiti da l i . ' l a li.' 30. 
Le uommissioni si osoguiscouo con la massima soUocitudìno od esatte'/za a prozai 

inferiori a, î nalnnqLae altro coucorrente. 
l ' t i m b r i d i fsosuiun s i eiiii?{;iiiÌH«ono i n t s i o m u t a . 

•HHBHHHHHHHBlHnHHHnlHHHRHBBBHH 

gooooooooooooooooooooooooooog 
I Cura della dispepsie ! g 
- Farei» M I , FM. Cai. Dir. M i Fasami, iella B. MnM il Bagoli, § 

Le alTezionì dolio stomaco sono assai frequenti 'spucialmente nall' estato : w 
da una parto la cattiva, guasta, o deficiente alimentazione per i poveri, dal- w 
l'altra i'abùso'dci piaceri della mensa por i ricchi; lo fatiche esagerate, le s | 
veglie protratte, l'uso abnorme di bevande alcooliche i pcrfigeramonti cutanei S 
ed altri stimoli termici chimici e meccanici^ costituiscono altrettante causa A , 
dei disturbi gastrici, o disturbi daH'attiviln motoria dello stomaco, per cui K 
gradatamente sì stab'iisce'il quadro- più o meno-completo "delle varie dis- Q 
pepsie cioè : rufi, nausea^ vantiti, sste, peso allo stomaco, atwressia^ dolori, fì 
tisrfi'jmi, cc/iilee, Janjuon, stiticAeiia, ecc. ecc. 1 cibi malamente, digeriti Q 
per la insafficiente o turbata, funzione .delle glandolai o per riacompleìa Q 
attività motoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause He- O 
gogene ed assorbimento di materiali tossici, di cui no risente ûtto l'organismo. W 

Icquesti casi bisogaa ricorrerà con..fiducia al- Sg 
l'acqua jaturale Hitrou ' « U / / / . Pai iuu, della sorgente s f 
di Loser Jànus dì Bu* -^^V^^^MM/^^ duòra presso Budapest : ^ 
infatti questa, .stimola la ^ ^ ^ ^ f e S K ^ ^ secrezione delle glandolo X 
peptiche, nontraliria l'oc- ^^Lfvì^^^ ' ' ° ' ' '"* acidità, scioglie il 
muco, eccita i movimenti ^ ^ S B H B ^ ^ ^ peristaltici ristabilendo io 
tal modo li chimismo t %fth3y-—i normale ed evita la for-
mazìo e degli alcaloidi,' ^^•••"•^Iw* ptomanìe e leucomanie 
derivanti dalla decompo- . siziouo degli albuminoidi. 
Senza contare che determinando una blanda purgagione, ' impedisce il ri­
stagno delle iniisse ferali nell'iutestioo, ed il successivo loro assorbimento 

Per ottenere questi e&i-cti salutari basterà prendere un bicchiere, >li 
acqua Loser Jauos, Mi i r«a Palm' . t d-, tu<J a 150 grammi, aumentando la 
dose di ICO grmmi quando si vogliono 'ottenere imf.lio.'i cffstti purgativi. 
Simile cura, oltre quella di regolare oppoilunomente la uieti a seconda 
delle speciali indicazioni morboso, deve essere contiriualo aiuo silfi guarigione 
che in generale non si laaoierà molto attendere. • 3 

L'aoqua minerale naturale " MAiRCA PÀLMiA „ 

si vende nell» farmacie e negozi, d'acque minerali. 

Guardarsi dalle cantraifazioni. Esigere Marea " Palma „ e facsimile 

Proprietaria LQS£R JÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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ING. C. F A C H I N I ? 
I S e p o s i t o «a.! 33aa.cc3a.in.e età. a c e j é ' p s o r ì TWi 

TORNI TEDESCHI di (ireoisione della [ditta Weipert 
. THiFAHI TEDESCHI GOiL..iiigraiiaggi -fresati 

d e l l a d i t t a IHOMnA 

FUCINE E VENTILATORI 
UTENSILI D'OGNI GENERE PER MECCANICI 

l !Upi i l |^TTERIA' .per acqua, vapore o gas 

Gnainisàoni pei n 0 ed a c p s Cubi di gomoia 
Olio e grasso lubrificante -' Misura tor i dì petrolio 

Trss i>or la to ' in 'Via .Bar to l iy i i (Cusa propria) 
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ANCA GOMMERCIA'LE ITALIANA 
î itolatijk Anonima ~ GapHoi!» Soolnln U, 80 |000 ,000 | Intapaiinsnia w»i>«ato 

Fondo di Hi^Wa Ordinario L. 16,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. 879,034.89 
8«do e«nfpatos IH IL A NO 

Alessandria - Bari - Bergamo - Biella - Bologaa - Brescia - Busto Arsizìo - Carrara - Catania - Firenze - Genova - Livorno * Lucca 
Messina - Napoli - Padova - Palermo - Parma - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona —Torino». Udina - Venezia - Vicenza' ' 

UDINE 
S«no asialblH |ir«s«« te mi* Oa««« ilafl» «pa 8 alia (S 1* sasuantf Oadéla « Tltell ••«(•«iHI 

— i i-xrcg-i-io i sos jjf ' 
.A.SBS.OÌO.S. •l 

Saaaa «omaMnial* i< t.a 4.a e S.n Serie 
8,6 
B.» 

„ Oaneliese 
„ Tin«aa-Iii7omo. 

BÙoo de Italie y Bto de la Flato Bnenoa Àyree . 
„ italiano di Oteationi e Iiiquìdajdoni 

Basstue latemationale da BruMiles (Secie A) . 
Soc. Ifad. Strada Forr. del Mediterraneo 

,, „ „ (Cartelle dì godimento) 

;; ;; deu» siom» . . . : 
„ „ ,, (Cartelle di Godimento) 
„ „ Second. della Sardegna 
„ ,, ' ,1 <Cìartelle di aodlm.) 

8s0.. (•!?:• Sipula Ocoident. (Falorma-Uarsala-Trapani) 
„ Anonima PerrÓTìè Nord Hìlàiia (3! preferenza) 

„ • ,, (ordinarie) 
,. AnoB. ferr. mantoTa-Modena 
,', Anoa. Strada Verr. da Torre Berretti al Orsvellone 
„ „ ,, A'.essandfit ad Acqui 

„ •- (Oart. di.aod,5 
„ Ferr. dell'Alt. Talt.n»»«<|«M»M»»i«»- • 

„ Auojpima ai leriOTie e Tramwie deil Emilia 
„ IKrihiMe^di'̂ nMàwaye e Ferrofìe Bìeonomlolie 
„ Veneta, pò; tietft^!!: ed %tee. di ferr. Second. It. 

Ckimpagnia Beala Ferr. Sarde (ordinarie e preferenza) 
Sosielì iK4ri»TÌane Seooadarie Bomane 
Eoeittì.Bomana Tcsmwaya Omnibus 
StiVgt-seoBe Generale Italiana . . . . 
< La Veloce > Narigaùone Italiana a Vapore . 
S>i(t.i'Qiin«?„>It«l>cna,̂ <lÌ8ou di Slettrioità 
Società Ĉ iisaleoe ì& %ttricità . . . . 

„ Officine B3ettrìche OsnOTesi 
„ deiTele&ni a Applicazioni liUettricitJt (preferenza) 
I, >i >. (ordinarie) 
„ Telefonica per l'Alt» Italia 
„ .. , • . . . • (Oartslip-jil-Cfodinvento) 
„ Ànglo-Bòin. p. rllì. di Boma col ̂ z è alt. aistein ' 
„ Ital, pel Carbuiio di calcio, Acetilen. ed altri Chiz 
„ Nazionale per Oazometri ed Acquedotti 
„ Esercizio Bacini - G^ova 
,f Offtajn» .« .(Cantieri figuri Anconitani , . 
,\ XigMLofiiBardBper Ia.niffinai. degli zucoherì 
„ ItaliaiA per l'industria degli zuccheri 
„ Vajsacoo per la fabbricazione dello zucchero 
„ Ug. BsTenuate per la fabb. zncoh di Barbabietole 

Soc. Suiaae pour l'ind. du Sucre (Fabri. de Massa Lomb) 
tiàniflcio di QaTardo . . . . . . 
Cotonifloio della Valle Soriana . . . dal 

„ Venesiano 
„ Ligure Toscano 
„ Bergamasco „ 
„ Luigi Candiani - Busto Areizio . , ,, 
„ Val D'Olona Ogiia Candiani in Marnate ,, 
„ di Comigliano Ligure. . , , . „ 

Uanifattara Bossari e Varzi ,, 
„ Festi Basini ,, 
„ „ „ (Dividendo 1804 BH 4[10) . „ 
., Crini 0 Bottelli „ 

Manifattura di Lane in Borgosesia . . . . ,, 
Industrie Biunite di Filati Tosi e Albini 
SOS. Italiana per l'industrie dei Tessuti Stampati . „ 

„ Anon. Industriale Soerno Oismondi e 0. . . ,, 
„ „ Fornaci olle Sieoi „ 
„ „ Fabbriche Biunite di Fiammiferi - Comuni „ 
„ „ „ „ „ „ .. ; Privilegiate,, 
„ „ Fabbrica Torinese Colla e Concimi . „ 
„ „ ,1 » » i< Privilegiate „ 
„ Italiana dei Cementi delle Calci IdrauUcbe . , „ 
„ Agricola Ligure „ 
„ Ceramica Bichard-Oinori ,i 
„ KoUni dell'Alta Italia ,, 
,, di Uacinazìone. . . . ' . . . , , 
„ par la Bonifica dei Terreni Ferraresi . , „ 
„ Uon. Immob. di Lavori di utilità Pubbl, ed Agric. „ 
„ pei l'Esportazione e l'Industria Itolo-Americana „ 
„ Ital. per l'utUizz. delle forze idreul. nel Veneto „ 

Cartiera italiana 
„ „ (Cartelle di Godimento ) 

Acquedotto De Ferrari Oalliera, . , . . 
Sooieti Fondiaria Mlanése 

> > > Cartelle di Fond. non riscattate 
Soc. Metallurgica Italiana. . . . • • , 

„ Italiana Metallurgica Franohi-Grìtfin - Brescia . 
„ La Magona d'Italia . . . . . . 
„ Alti Forni Fonderie ed Acciaierie di Terni , 
„ Miniare Solfiiree Trezza Albani Bomagna . 

<Elba> Società di Miniere .ed Alti Forni 
Soo. Nazionale Officine di Savigliono 

„ Siderurgica di Savona 
„ Ofaoine Meccaniche K. Ansaldi e C. 
„ Anon. Silos di Genova . . . . . 

dal 30 Marzo 
„ 30 Marzo 
„ 80 Marzo 
„ 1 Aprile 
„ 1 Aprile 
,, 9 Marzo 
,, S Aprile 
„ 20 Aprile 

1 Luglio 

1005 Cedola 
1905 „ 
1905 ,, 
1906 „• i ' 
1905 

10 

r 
',fi' , i > ì i r - i 

1905 „6Dìv.odenfl.o„ 17.6875 oro 
1905 Cedola 10 „ G.— 
1906 „ 0 Fr. 20.— C : 

40— 
200— 
200— 

' *.50^> 
•• Iti • 

1905 „ 39 
1 Gennaio 1905 Tolon 0 

88 Giugno 1904 Cedola 38 

L, 

1906 
1905 
1905 

„ 28 Dic8inbrel904 
„ 5 Aprile 1906 
„ 6 Aprile 1906 
„ 10 Aprilo 1906 
„ 1 Mbraio 1906 
„ 1 Màggio 1905 
„ 1 AptUe' 
,, 1 Aprile 
„ 1 Aprile 
„ I- ApHle. 
,, 116 Aprile 
, , 1 6 Aprile 
,, 16 Aprile 
,i 1 Aprile' 
„ 3 Aprile 
„ 1 Luglio 
,, 8 Aprile 
„ 16 Aprile 
„ 30 Giugno 
„ 31 Marzo 

„ lo Aprilo 
,, 29 Maggio 
,, 1 Giugno 
,, 1 Giugno 
,, 16 Aprile 

1905 Dlv.o 1904 
1904 Ced. 7-8 
1904 „ 8 

13 1906 
1906 
1905 ,; 8 
1905 „ 04 
1905 „ 41-42 
1906 „ 10 
1905 „ 46 
1005 „ 2 
1906 „ 8 
1904 „ 4 
1905 „ 1 
1805 „ 10 
1906 „ 22 
1905 „ » 

16.'AjiHlS:-.a905 Div.o 1904 
16 Atìrìiì- 1905 Cedola 00 . 

- • •• 1806 „ B ; 
1906 „ 24 
1804 „ 14 
1902 Div.o 1901 
1805 Ced.' 3 1 ' 
1906 „ 
1900 „ 
1903 „ 

1806 
1906 
1904 
1905 
1804 
1904 
1906 
1006. 
1905 
1906 
1804 
1905. 
1906 Div.o 1904 

3 Aprile 
,i 31 Marzo 
, , 1 1 Aĵ rile 
„ lOTMàjfgio 
„ 8. Giugno 
,, 10 Maggio 
„ 20 Aprile 
,, 3 Giugno 
„ 1 Dicembre 1904 
„ 1 Aprile 1905 

1 al 31 Luglio 1906 
,, 1 Aprile 1906 
,, 16 Aprile 
„ 39 Marzo 
,, 1 Aprile 
,, 1 Aprile 
„ 1 Ottobre 
„ 16 Ottobre, 
,, 16 Aprile 
,, 16 Aprile 
„ 15 Aprile 
,, 1 Luglio 
I, l'Aprile 
,, 15 Aprile 
,, 1 Aprile 

1 Aprila 
6 Aprile 
6 Aprile 
1 Aprile 
1 Aprile 

1 Maggio 
2 Febbraio 1903 

16 Ottobre 1901 
28 Settembre 1904 
3 Marzo 1905,. 
6 Luglio 
1 Aprile 

20 Ottotre 
1 Luglio 

dai 1 ai 31 Luglio 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Aprile 
1 Aprile 

10 Aprile 
15 Novembre 1904 
1 Aprile 1905 „ 
6 Marzo' ' 1905 „ 
1 Gennaio 1906 „ 
3 Aprile 1903 „ 
3 Aprile 1806 ,, 
1 Ottobre 1904 „ 

15 Dicembre 1904 „ 
15 Ottobre 1904 Ced 

7 
1 
3 
3 

15 
33 
8 . 

2-3-4 
2 

•8 
' 4 

5 
5 
3 , 

64 . 
••^•-Sf-

5 

1905 
1905-
1905 
1904. 
1805-
1805 

8 
•2-.-
2 

38-. 
ia,. 
17 ' 

2 . 
. 7 

.•5 
1 5 

9 
. e 

• 5 

1906 ;, 
1806-Ced. 
1904 „ 
1804 pror! 4 0[0 
1905 Ced. 60 ' 
1805 
1905 
1905 

1905 
1805 

60 
15-

. IO 

• ió . 
• . 1 • 

•r 
4 

48147 
. 4 

, 1' 
. '2 

7.50 
1.-^ 

12.00 
7.— 
7-.25 
1.— 

11.--
10— 
17— 
38.— 

.. 2 0 . - ! 
6.26 
3.95 
6 . - . 

14.— , 
. 5 . — • 
10.00 , 
2.16 

18.— , 
lO.-i- . 
13.60 
23."- • 

0,50 
23.75 
6.— 
4 — 
8.60 
1.00 

5 3 . -
70.— 
45,— . 
50.--
3 0 . --,̂ fr- ' 
10— 
12.— 
14.—. 
16.— 
10.— 

7.60 
. 12.60 ^m ' 

8.--
1 0 . -
éo.— 
2 0 . - • • 

12.60 • 
.5.— 

..12.60... 
5.— .. 

• l e . L . . • • 
eo.r,-

4.60 ' 
6,50 • • ' 
4.60 • • 
6 , — • • 

23,— 
8.~ ... 

J7.60.. • : 
30.- , . 
1.5.— 
6.25 

13.50 • •• 
• 2 0 . — •• 

•sul vei's. 
i.30.— 

30.— 
6.23 
' ' • . — • 

0.33 ••.• 
.-.T.sq •• 

• i7. '5a 
• ta.'i*' . 
'•9Ó.-^'' ' 

•7 .—, 
IjiiOO 
55.-^ 
1 4 . -

8.— 
12.50 . 

,^SBS.0X3.1 

Fonderia Milanese di Acoiajo, „ 1 Ottobre 1904 Ced.' 6 
Società Italiana E. Broda per,Costniziom meccaniche „ 1 Aprile ' 190B '„ 6" 

,, ,, Langen e Wol{(fab. dimoi. agazO<to „ INoveAb; 1904'Dit.ó'1903-04 
I SttìlJS^D^tmzioni A. Brambilla „ 10 Giugno' 1905 Osd'. i 1 
Lìr'll'&JiSllìn'a - Incendio . . . dal 10 Maggio al 30 Settemti.'1905 Ced. 16' i 

,. -Vita . . . . dal 10 Maggio al 30 Settemb. 1905 „ 24 
Soo.i 'Anonima Italiana di Àsslonr, contro gli infortuni dal 31 Marzo 1906 Div.a,-1904. 1 
111. AiuIi>.alaUt. Sulpgtii Ckimp»g/tf M, lo ctt, W l juldo Dlvidtnda Itog.lKM IMii.1 1 llS -i- B«i.l Iti mnlt Vum^-TU 
Ditta NebJolo 6 U. {I,a ISoiissione) . . . d a l 1 Ldglio' 190S Ced. 11 
SemoUera Italiana (l.a Eiùlssione) . , . , , 5 Settèm.N 1904 Oiv. 1903-1904 

„ • ,„ •(3.a . ., . . . . „ 6 Settemb. 1804 
Unione It, fra Consum, e Fabb, di Conòimi e Prod. Chimici ,, 5 Novemb. 1904 
La Oompaenlfl Botograflóa • . . . . ,, 15 Ottobre 1904 
Sooieti Commissionaria d̂ 'Eaportaziona , . . , . . 1 Febbraio 1805 

„ It, di Fond, in Ghisa e Coa. Mebc'gii F.llji Balleydier „ 1 Febbraio 1906 

•L. 

{.f. 

Ced, 1 
1 

3-3-4 
1 

Soo. 
O'b'bllgra'BsiorLS. 

dal 

Ferr, Sio. OocTiteVauAHtóa.iTri^'i'ri^Èmiss.) 
Il , .11 lì , , . V 

Italiana Strade'-FercatQ dot Mediteci 
; Ji , ,'i ['• .delia Sloil 

i. „ ' ;,40toemiS' 
j , „. Second. Saj^eg, (serie.1< 

Soo. Ferr, Sic. OocTiteVauAiah.iTriÈàMii'fl^] 
,3 Bmias.) 
(4''Ìlmiaa.) 

'„ Anon, della Ferri Nord-Miloiie Serie 3,& 4 liBO{o n 

,', „ Ferr. Mantova-Moiieiia la 2 Emiss.j . „ 
Ooàp. a«Ùé Stndfl l'ftr. dd 3aa' dtll'Anst, • Lomb-TÒiuto 3 Dio vMobU 

fi „ >, „' „ „ » Dia tm07» B 9 X „ 
^ „ „ „ ,. ' „ „ i flio 8«ri* W „ 
Soo, Anon. Ferr. dell'Alta Voltel. (Linea Soad-l'it. 1. Bm) „ 

11 _ i i t >i , i> ( II 11 2 . B m ) „ 
„ vegeta per Oostruz. ed Esero. di Ferr, Second, Ital.) „ 

Compagnia Beale delle Ferrovie Sarde Serie A . „ 
/ i .'. 11 ' 11 11 l'i ^ . • I l 

Soo, Torinese di Tromways e Ferr. Econ, i IjS 0(0 n 
,, Bomanà Trumways Omnibus , . . ,. 

Unione italiana Tram-ways Elettrici di Genova 4 li2 0[o ,, 
Soo; Telefonica per l'Alta Italia .' . , . „ 

„ Anglo-Hj>|n,.pl!ill«^m.<l|ijIJ9,9iî o«lgaz !̂5(lt.,̂ (it..4(OlO •• 
li 11 li 11 , , " 'il * Ì l 2 O'O 11 
„ per la Boniflca dei Tortenl Ferraresi '. ' . ' ,. 

..•j, Geiiy Immob. di Lavori di utilità pnbb, eAgrio. 40[0 
,V Eaitrio- "'"" '- "- ' " " " 

1905 Ced. 
1905 

iitrice .dell'Annuario Generale d'Italia 
degli Alti Forni Fond. e Acciaier. di Terni 4 .li2 0[0 

11 11 -11 .11 .• Il . ipoteo, 4 Oio 
' „ Nazionale delle Of&cine di Savigliano , . , 

„ Italiana per l'utili», delle forze idraui. del Veneto 
,, OfUbine Elettrìclie Genovesi . . . . 
„ Toscana per' imprese elettriche 4 li3 0|0 
„ Nikpoletana pei imprese Elettriche 41i2 0(0. 

I „ Miniere Solfuree Trezza Bomigna , ' . 
Acquedotto De-Ferrari Gailieta ' . 
Consor. dì Esec. della Bon. dell'Agro Mantov-liegiriano 
Prestito della Prorinoi» di Alessandria 
Prestito della Cittì di Torino 4 0[o 1893 
Prestito della Citta di'Vieste-.:; •• . . . 
Debito pubb. Ottomano Conver, unificato 1903 dal 14 marzo al 13 Agosto 
Manifattura di Lane in Borgosesia , ... , . dal 1 Aprile 
Caisse d'Epasgne Generale Hongtoise " " . ~ . . 

1 Luglio 
1 Aprile 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 AprUe 
1 Giugno 
1 Febbraio 1805 
1 Luglio 1905 
1 Luglio 1906 
1 Luglio 1905 
1 Luglio 1905 
1 Aprile 1906 
1 Maggio 1806 
1 Aprile 1906 
1 Aprile 1905 
1 Luglio 1904 
1 .Aprii e 1805 
1 Lugiio:3 ;J.886 
1 Luglio 1905 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Aprilo 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Aprile 
1 Gennaip 1906 

SI Diceinblre 1900 
1 Ot(obre 1901 
1 Luglio ' 
1 Maggio 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Luglio. 
1 Luglio' 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Aprile'' 
1 Giugno 

30 L. 1906 Ced. 
1906 • , 
1906 C. 38-28.34-2(1 
1905 0. 34-83-29-à4-a3 

63 
51 
19 
34 
30 

a-B7 „ . iv.i 
Fr. 0.60 al oimbio 

6.60 ^ ^ 

4 0 , -
IB.-i 
80 , - , 

e.-* 
7 , -
7.-Ì ' 

30.— 

i6;::j 
0.8S 

13.60 
12.60 
2 5 . -
8.— 

1 0 , - ^ 
lO.-J OK) 
10— orò 
10— 
' 6.9$ OKI 
6.96-

i o ­
l i .25 
10.27 
10.37 

1906 
1905 
190&, 
1805. 
1805 
1905 

8 
8 
36 
68 

. 6 3 
11 

7 
3 

4 
13 

110 

14' 

10— 
L, 

31 
3 
3 
1 . 

, 4 
5 

SO 
10 
43 
>33 
41 • 

3 

1905 
1905 
1906 
1805 
1005 
1906 
1805 
1905 
1805 
1905 
1905 
1905 
1905 
1905 

1 Febbraio 1905 „ . 3': ,, -l̂ r, 

Slaaa.T3or.sl 
Azioni Strade Ferrato,del Mediterraneo^ . , - . , 
,.„.. , , j , ' ,, della Sicilia . " . , 
....,, I,.Ì;, ,, Secondarie della Sardegna. , . , , . . . . . 

;,' Soóietil Anonima per laStrada Ferrata da Tórre Berretti al Gtavellone , ,, . . 
'' ,', •' „'• " „ „ ' i l -Alesfliindritt ad Acqui . , . . . , . 

'„" ' '„' 1, ,1 11 Alessandria ad Abqtii (Beporto provento ' 
' ' ' ' t̂ tainsazione col E, Governo : •- . 
'' ,„ Sóc. lM.,,Càmenti e Calci Idraul.,.(Bimb. del j .o 6:2,0 dee,;lOapit) ogni ^eoimo,;,., 

,', . Compìgniil'>Ì&bae'a»'-J^rr<i'7i3'SM'^tordrtiktie e':BÌ<afet«ni(iW,r /;' iT^ìilTr ;'! • r',-,:! 
,.„ Molini Alta Italia . . . . • . . V' ' : ' • : ' ' ' ! ' ' '-; ìl'-'V»!' .'•'"'••"•' 
Obblig. Soo. Ital, Strade Ferrate pel Mediterraneo 4 0[o 

">I ' .!> ' ' ' „ " • . „' . ' , ' 

„ „ Ferrovia Sioula 

5.63 
6.02 
'.12.60 

5.73 
6.73 

11.36 
5.— 

11.25 
6,— 

10.— 
11,25 
6,— 
ti.— oro 
9.— 

11,26 
Itt— 
11.25 
10.— 
11.35 
11,35 
11,36 
11.35 oro 
11:25 i 
10,— 
8;s>o 

lO'.l-
•11,85 ' 
10.— oro 
i o— 
4'.,*-

L . 
11 

l i 

V 

600.—i, 
600.— ;: 
250.—.jì 
420,—;.: 
600,— • 

•".'lì 

della Sicilia 4 Om (Emissione 18a9.91-93-93-i),5) 
l'Occidentale (Filormo-Mars • • - ' • -

-Soo, Anoj 

-Marsala-Trapani l.a e,3.a Emios.) 
4,a 

per le Striàe Ferrate Seco4darie déUa Sardegna . . . . 
.SÌfRa,MrrOTM lSoròJffilano;(iteriè 3,a) . . . . 

jérwF«'rovÌa MafiWva-TB:yeatf'(l.a e 2.a emissione) . • . 
Compagnia delle.Strade Ferrate del Sud dell'Austria e Lombardo-Veneto. 
Oompagntà,iaealfaldea9ÌKiSrt8'vieiiS'irdtì'4JÌiiaU 0 B) , ' • . • . . '. 
Società miniere Solfurée Trezza Bomagua.* , , , , i ' . ,, > 

' Societil Veneta -per Costruzioni od Esètózio di Ferrovie Secondarie Italiano. '. 
' „ Torinese di Tramways e Ferrovie Boonomiohe ' .• j 

' '„ .Telefonica per l'Alta Italia , , . . . . , •. , , 
' Acquedotto De Ferrari Q-allier̂  . . ,' ' 
'Consorzio di Esecuzione della Bonìfica dell'Agro MautoT.ino-Béggiaào 
^ r̂estito della Provincia di Alessandria ' . 

„ della Citti di Torino . 
„ „ di Vieste 

Società Nazionale Offloine di Savigliano 
Caisse d'Epasgue Giinérale Hongroisa — BudàpBBt 

' iiu^lio 1905. 

oro 

1% r 

Fr, 

126.—<., 
25.— 

f, ' 1 5 0 , -
„ 600.— 
„ 600,— 
„ . 300. • 

.11 500.-J, 
„ • 600.— 

• '„ 5 0 0 , -
„ 600.— 

SOO,-" al cambio 
L. 500.— 

..., .SOO.-̂ Mdr* 
Il , 6 0 0 . -

' „ 500.— 
„ 250.— 
,; 500.-^ .. 

' „ ' 500.-Ì . 
„ 600,-T 

- „ • 500,— 
,1 6 0 0 . - ' ' 
„ . 6 1 0 . -

Kr. aOO.-r, 

a m a r o t o ÉÌ!I,IB'ÌD, ca pigolio spante, d i g e s t i v o 

m^lHà del FEATE'LLI .SIIANCA di MILANO 
8 soli ed 8»cluftiwi Fpopìnietai*! «lèi «eg ro ta dì fabliF>ìcazioni9< 

! . 

'*Ì.̂ ' 

V I B X J X O O G K A C 

,• ' ' ' i-̂  - •- -

O uà.ltxe,@;]^ecialita, d'ella' IDltta: 0 
G & B M E e L I Q U O R I 

S C I B.O ,P P.I . e., C 0 -N è-m #^¥"11" 
V I N O 

VERMOUTH: 
iGmjyN,Aa^iiis4,;- SODA C H A M P A G N E - E S T R A T T O D I T A M . B R I N D O 
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